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D iciassette nuovi medici di fa-
miglia a Milano negli ultimi 
mesi, e di questi, tre destinati 

al territorio del Municipio 8. È il bi-
lancio dell’ultimo bando pubblicato 
da Regione Lombardia per coprire i 

posti vacanti di assistenza primaria 
che si è concluso in questi mesi con 
l’assegnazione dei medici. Cifre alla 
mano, solo per la città di Milano, il 
bando pubblicato la scorsa primavera 
prevedeva un totale di 565 incarichi 

disponibili per i medici di base, os-
sia posti lasciati scoperti dai titolari 
a causa soprattutto dei pensionamen-
ti ma anche dello scarso appeal che 
questa figura professionale ha per 
molti neolaureati.

Tre nuovi dottori (su 78 posti disponibili) per il Municipio 8. A Milano ne mancano 
all’appello 565, rimpiazzato solo il 3% dei posti vacanti. A fine marzo il nuovo bando

di silvia sperandio pag. 2

UN GIORNALE 
PER FAR VIVERE 
I QUARTIERI
Questo giornale è uno strumento 
di informazione, dialogo e 
crescita democratica di tutta la 
comunità che vive e lavora nei 
quartieri del Nord Ovest Milano. 
Credo nel giornalismo glocal e 
nell’iperlocalità dell'informazione. 
Per questo sotto la testata scriviamo 
“Il tuo giornale sotto casa”. 
Racconteremo le notizie a Km 0, 
la vita dei nostri rioni, la cronaca e 
le storie delle persone. La variegata 
zona che corrisponde al Municipio 
8, il più popoloso della città 
(oltre 196 mila residenti, come 
Brescia), si estende dalla ricca 
City Life al ‘popolare’ Gallaratese, 
dall’avveniristica Mind alla 
periferia di Quarto Oggiaro e 
ha forti disparità economiche e 
sociali: a Milano l’1% dei redditi 
più alti si concentra a Brera, 
all’estremità opposta il reddito 
medio di Roserio è paragonabile 
a quello di Messina. Il nostro 
rombo di terra non ha la movida 
dei Navigli ma ha ancora nascoste 
e resilienti enclave della Milano 
antica e soprattutto si appresta 
a vivere, nei prossimi anni, 
profonde trasformazioni non solo 
urbanistiche. Il Nord Ovest Milano 
cercherà di curare al meglio la 
sua funzione di informazione ma 
d’incentivare anche spettacoli di 
musica e teatro, cinema all’aperto, 
mercatini agricoli e dell’artigianato 
per far “ri-vivere” i quartieri.
Usateci e leggeteci.

Paolo Pozzi
Direttore

SAREMO UTILI
PER CHI CI LEGGE
E CI SOSTIENE
Dal 2022 Freemedia - Sc, 
cooperativa di giornalisti ed 
esperti di comunicazione, edita 
il SUD Milano, giornale che 
concentra la sua attenzione 
al territorio delle zone 6, 5 e 
parte della 4, un’area che va dal 
Lorenteggio ai Navigli, dalla 
Barona al Corvetto, corso Lodi, 
Porta Romana. È con orgoglio 
e piacere che presentiamo ora 
il progetto de il NordOvest 
Milano, che estende l’esperienza 
alla zona 8. I nostri giornali 
vogliono essere al contempo 
“utili”, per soddisfare con 
spirito di servizio le esigenze 
di informazione dei cittadini 
del territorio, e “necessari”, 
favorendo gli approfondimenti e 
il confronto sul presente e sulle 
prospettive, senza perdere di 
vista il contesto e le connessioni 
con l’insieme rappresentato 
dalla metropoli e da tutto ciò che 
influisce sulla vita quotidiana 
nei quartieri. Il giornale, con 
cadenza mensile, sarà distribuito 
gratuitamente presso librerie, 
edicole, sedi di associazioni, 
negozi di varia natura, che 
comunicheremo ad ogni numero. 
La testata – libera e indipendente 
- avrà come principale sostegno la 
pubblicità delle attività commerciali, 
associative e imprenditoriali di 
vicinanza o afferenti al territorio. 
Un tessuto economico e sociale da 
preservare e sviluppare, di cui ci 
sentiamo alleati.

Saverio Paffumi
Presidente Freemedia
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COME SAREMO TRA DIECI ANNI
L’edificio-onda a City Life, le Guglie a Certosa District, il nuovo Con-
solato americano nell’area dell’ex Tiro a segno nazionale in piazzale 
Accursio, il nuovo centro di produzione Rai al Portello, lo studenta-
to dell’Università Statale e il campus scientifico a Mind, nell’area 
ex Expo, High Line sul cavalcavia Monteceneri e la linea rosa della 
Metropolitana 6.

LO STADIO CONTESO
Il progetto - rimasto nel cassetto del Comune - dell’architetto Giu-
lio Fenyves che potrebbe ristrutturare il Meazza, le battaglie di 
Enrico Fedrighini, il D’Artagnan del Qt8, e dei Comitati contro la 
demolizione della Scala del calcio italiano. Intanto sulla vendita 
dello stadio a Inter e Milan pendono almeno sette ricorsi ammi-
nistrativi e giudiziari.

I progetti da City Life a Mind San Siro, una partita ancora aperta
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L’11 marzo verranno collocate sei nuove pietre: oltre a King
e Calamandrei ci saranno i nomi di tre attiviste
per la pace (una palestinese, una israeliana e una russa) 

I nuovi Giusti del 2026
al Monte Stella

di filippo bosco

L’Associazione per il Giardino dei 
Giusti di Milano come tutti gli 
anni onorerà presso il Giardino 

del Monte Stella nuove figure che si sono 
distinte nella difesa dei diritti umani e 
della democrazia. La cerimonia di com-
memorazione si terrà l’11 marzo 2026. 
I nuovi Giusti scelti per il 2026 sono: 
Piero Calamandrei (giurista e padre co-
stituente), Martin Luther King (pastore 
protestante, simbolo mondiale della non 
violenza), Vivian Silver (attivista israe-
liana per i diritti delle donne, uccisa da 
Hamas durante gli attacchi del 7 ottobre 
2023), Reem Al-Hajajreh (attivista pale-
stinese, fondatrice di Women of the Sun) 
e Aleksandra “Sasha” Skochilenko (arti-
sta e attivista russa, è stata arrestata per 
aver protestato e diffuso messaggi contro 

la guerra in Ucraina). Le loro sto-
rie, insieme a quelle di altre figu-
re segnalate dalla società civile, 
rappresentano l’impegno per la 
democrazia, il dialogo e la non violenza 
come strumenti per costruire la pace. Il 
tema delle celebrazioni sarà “I Giusti per 
la democrazia. Dialogo e non violenza 
per costruire la pace”. Il messaggio cen-
trale, come afferma Gabriele Nissim pre-
sidente della Fondazione Gariwo, è che 
ogni persona può essere custode della 
democrazia, opponendosi all’odio e alla 
violenza, e che la memoria dei Giusti ser-
ve da esempio soprattutto per le nuove 
generazioni. Le figure onorate quest'an-
no rappresentano dei punti cardinali per 
il mondo libero”, afferma la Presidente 
del Consiglio comunale di Milano, Elena 
Buscemi. “Le democrazie contempora-

nee hanno un evidente bisogno di riaf-
fermare al loro interno i principi e i valori 
difesi anche con la vita dai Giusti. Siamo 
in un passaggio storico complicato. In 
molte parti del mondo si è rinunciato alla 
politica e alla diplomazia in favore della 
violenza. L'esempio di queste persone di-
mostra invece, ancora una volta, che è un 
errore; che è un dovere dell'umanità resi-
stere alla tentazione delle armi e ricercare 
il dialogo per costruire la pace”. 
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Emergenza sanità:
medici di base introvabili
Flop del bando di Regione Lombardia: in città coperti solo 17 incarichi su 565.
Nel Municipio 8 sostituito il 3,8% dei posti vacanti

cina generale 
è una criticità che 
esiste da anni - com-
menta Galdino Cassavia, già 
direttore del Dipartimento di Cure 
Primarie di ATS Milano - e le cause 
sono molteplici. Tra queste, c’è il fat-
to che il numero chiuso a Medicina 
non ha tenuto conto della crescente 
domanda di camici bianchi, che pe-
raltro era prevedibile da decenni. E 
poi va detto che la figura del medico 
di famiglia è sempre meno attratti-
va per un neolaureato. Né potrebbe 
essere altrimenti, considerando che 
il corso di formazione in medicina 

generale viene remu-
nerato meno della metà 

rispetto alle altre specialità”. 
Dove apriranno i nuovi ambu-

latori a Milano città? È perlopiù il 
centro storico ad attrarre le scelte. In 
pole position il municipio 1, dove 35 
posti sono stati messi a bando e due 
medici hanno aderito consentendo 
di coprire quasi il 6 per cento degli 
incarichi vacanti. Anche il munici-
pio 4, con tre adesioni, riesce a col-
mare il 5,08% degli incarichi pubbli-
cati. E così pure il municipio 3, con 
due nuovi medici, risponde al 4% 
dei posti banditi. 

Sos sanità
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Municipio 4:

posti vacanti medici
di base 59,

arrivi per adesione
al bando 3

5
Municipio 5:

posti vacanti medici
di base 55, arrivi

per adesione bando 1

6
Municipio 6:

posti vacanti medici di 
base 59,

arrivi per adesione
al bando 1

Municipio 7:
posti vacanti medici di base 

74, arrivi per adesione
al bando 1

Municipio 8:
posti vacanti medici

di base 78, arrivi per adesione
al bando 3

Municipio 1:
posti vacanti 35,

nuovi arrivi 2

Municipio 2:
posti vacanti 77,

nuovi arrivi 2

Municipio 3:
posti vacanti 50,

nuovi arrivi 2

Municipio 9:
posti vacanti medici

di base 78, arrivi
per adesione

al bando 2

PRIVATI
PIGLIATUTTO
L’Italia si colloca al 14° posto sui 
27 Ocse in spesa sanitaria pubblica 
pro-capite e per spesa di sanità
pubblica in percentuale sul Pil.
Sotto di noi solo Estonia, Grecia, 
Ungheria, Lituania. Insomma,
in sanità siamo i primi dei paesi poveri.
La spesa sanitaria pubblica di solito 
si calcola in base al Pil di un Paese. 
Al crescere del Pil dovrebbe crescere 
la spesa sanitaria che viene pagata 
con il gettito fiscale. Bene, l’Italia nel 
2024 ha speso per la sanità pubblica 
il 6,3% del Pil (la media Ocse è del 
7,1%). Eppure gli italiani pagano di 
tasca propria 40,6 miliardi all’anno per 
accedere a cure sanitarie che equivale 
al 23% della spesa totale che in Italia 
ammonta a 176,1 miliardi. I residenti 
in Lombardia spendono più di tutti: 
1.023 euro a testa (377 in Basilicata). 
Nel bilancio di Regione Lombardia
(in utile di 384,4 milioni) sono 23 
i miliardi destinati alla sanità per il 
2025. Di questi circa il 30%
va alla sanità privata e quest’anno
la Lombardia ha deciso di stanziare 10 
milioni in più a favore dei privati
per ridurre le liste d’attesa
del settore pubblico.
Nel 2024 l’Italia ha registrato oltre 5,6 
milioni di persone in povertà assoluta, 
pari al 9,7% della popolazione.
Il conto più salato lo pagano i cittadini, 
costretti a confrontarsi con liste
d’attesa fuori controllo, ospedali 
pubblici al collasso, carenza
di medici di famiglia, disuguaglianze 
territoriali e sociali e la necessità
sempre più frequente di pagare
di tasca propria visite e prestazioni
sanitarie fino a rinunciare del tutto. 
Nel 2024 sono state costrette
a farlo ben 5,8 milioni di persone, 
quasi 1 su 10 e il 7,2%
delle famiglie in Lombardia.
“È un’ingiustizia, però!”,
direbbe Calimero, il pulcino nero
della pubblicità. Ma così è, se vi pare!

Il graffio
di Asterix

Segue a ruota l’area a nord ovest della 
città: nel municipio 8, tre nuovi dot-
tori vanno a coprire il 3,8% dei 78 
posti vacanti in questa zona. 
Nel municipio 2, si contano due 
nuove adesioni di dottori di base 
(pari al 2,6% dei posti vacanti). Negli 
altri municipi, invece, la situazione è 
a macchia di leopardo. 
In particolare resta critica nelle zone 
sud e sud-ovest della città. Un solo 
nuovo medico arriva infatti nel mu-
nicipio 5, dove mancano 55 medici, e 
viene colmato dunque solo 1,8% dei 
posti messi a bando. Un medico apre 

l’ambulatorio nel municipio 6 
(colmando solo l’1,6% degli in-
carichi messi a bando) e un solo 
medico arriva nel municipio 7, 
fanalino di coda, con 74 medici 

di base mancanti all’appello: il nuovo 
incarico copre solo l’1,3% dei posti 
disponibili. 
Infine due medici arrivano nel muni-
cipio 9, a nord della città, dove attual-
mente mancano 78 medici e i nuovi 
dottori colmano il 2,5% delle carenze. 
“Questi dati confermano ciò che 
accade da tempo, ossia la maggiore 
attrattività del centro città rispetto 
alle periferie - commenta Galdino 
Cassavia, già direttore del Diparti-
mento di Cure Primarie di ATS Mi-
lano – Da sempre, i quartieri centrali 
sono molto ambìti dai nuovi dottori 
perché ritenuti migliori per le con-
dizioni di lavoro, ma soprattutto più 
sicuri dal punto di vista dell’ordine 
pubblico rispetto ad altre zone dove 
le aggressioni si sono moltiplicate. 
In alcuni casi la situazione è ormai 
fuori controllo. Non stupisce che 
soprattutto le donne rinuncino ad 
incarichi che mettono a rischio l’in-
columità personale”. 
E non è forse un caso, infine, che 
al corso autunnale di formazione 
per i Medici di medicina generale 
della Lombardia, dei 600 neolaure-
ati che si erano inizialmente iscritti 
se ne siano presentati solo 306, a 
fronte di un fabbisogno regionale 
di almeno 390 nuovi professioni-
sti nel 2025. Ora, entro fine mar-
zo 2026, verrà pubblicato il nuovo 
bando. 

Silvia Sperandio
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Festa della donna

Il Museo del Patriarcato alla Fabbrica del Vapore
di evelyn novello

Sta per sbarcare a Milano dopo 
il successo ottenuto a Roma, il 
Mupa, acronimo di Museo del Pa-

triarcato. Organizzata da ActionAid, la 
mostra, che sarà inaugurata l'8 marzo - 
in occasione della Festa della donna - e 
visitabile sino al 21 nello Spazio Cister-
ne di Fabbrica del Vapore. È un percor-
so che presenta la disparità di potere tra 
uomini e donne come qualcosa di già 
superato, come se fosse già storia.
Le 27 opere esposte, tra installazioni 
interattive, reperti e testimonianze re-
ali, invitano il pubblico a osservare da 
vicino gli ostacoli che impediscono il 
raggiungimento della parità di genere. 
Dalle discriminazioni sul lavoro agli 
stereotipi che influenzano i giovani già 
in tenera età, dalla violenza domestica 
ai diritti troppo spesso negati.
Saranno esposti, ad esempio, Gender 
pay gap reveal, che rende visibile il diva-
rio salariale di genere attraverso una ba-
checa con buste paga di colore diverso 

per uomini e donne a parità di mansio-
ne, ma anche Specchio delle mie brame, 
ispirata a Pistoletto: uno specchio che 
riflette una figura maschile che, grazie 
a fumetti con frasi stereotipate rivolte 
alle donne, permette ai visitatori e alle 
visitatrici di “scegliere” il tipo di man-
splaining da comporre.
L’iniziativa s’inserisce nel più ampio 
progetto Revolution is Woman all'inter-
no del palinsesto del Comune ‘Milano 

città delle donne, delle bambine e delle 
ragazze’ che, da più di un anno, si pro-
pone come spazio promotore dell’ugua-
glianza di genere.
”Speriamo che la mostra sia uno spunto 
di riflessione sulla cultura che permea 
ancora la nostra società - commenta 
Diana De Marchi, presidente Commis-
sione pari opportunità e diritti civili del 
Comune di Milano - con la speranza 
che diventi davvero solo un ricordo”. 

Dalla prima
Il risultato è sotto gli occhi di 
tutti. I medici di medicina generale, 
soprattutto in alcune aree, oggi sono 
quasi introvabili. Al punto che a Mi-
lano solo il 3% dei posti vacanti (17 
su 565) sono stati assegnati nell’ulti-
mo periodo, a cui si aggiunge qual-
che successivo inserimento parziale 
che non modifica sostanzialmente il 
quadro attuale. Una goccia nel mare, 
insomma, vista la carenza di dottori 
e dottoresse di base in città e dintor-
ni. La situazione è ancor più critica 
nella periferia extraurbana, dove 
i posti messi a bando sono 590: di 
questi, 287 a sud est di Milano, 111 
a nord e infine 192 a ovest. Per un 
totale di 1.155 posti vacanti tra Mi-
lano e hinterland. Mentre in tutta la 
Lombardia, mancano all’appello ad-
dirittura 4.217 dottori.
“La mancanza di medici di medi-



“Voglio quartieri più verdi e inclusivi”
Intervista - La presidente del Municipio 8, Giulia Pelucchi, illustra l’attività dell’amministrazione

Dopo l’inaugurazione della scuola primaria di via Brocchi, nel Gallaratese, e del Casva, a Qt8, ora si punta sull’apertura
della corsia preferenziale 90/91, sul piano casa al Palasharp e sulla riqualificazione della Cascina Boldinasco
di paolo pozzi

Il ruolo di punta Giulia Pelucchi l’ha 
sempre avuto. Fin da quando, bambi-
na di 10 anni, giocava in una squadra 

di calcio (di maschi). Dotata di uno scatto 
imprevedibile e risolutivo, ora non disde-
gna di utilizzare le stesse tecniche del calcio 
anche in politica. Sportiva a tutto tondo, 
appassionata di tennis (ancor prima che i 
Carota Boys tifassero per Jannik Sinner) e 
di bicicletta. “Ho frequentato molto il per-
corso che in Liguria di Ponente va verso la 
Francia - racconta, entusiasta - È una cicla-
bile di più di 40 chilometri tutta sul mare. 
Bellissima! A Milano invece mi piace esplo-
rare in bici i parchi della città a partire dal 
Bosco in città” 
Presidente del Municipio 8 dal 2021 (ma 
dal 2016 era già stata assessora all’educa-
zione, edilizia scolastica, sport, diritti e dal 
2018 vicepresidente), commercialista (lau-
rea magistrale con 110 e lode in Economia, 
mercati e strategie d’impresa alla Cattolica 
di Milano) e revisora dei conti, ha lavorato 
in PwC come corporate and tax consultant 
prima di fare la libera professionista e di 
dedicarsi alla politica. L’anno stesso della 
sua laurea inizia la sua prima esperienza 
politica nella sezione Pd del Circolo Giu-
seppe Di Vittorio. Progressista, ecologista, 
femminista. “Per me i diritti civili e i diritti 
sociali sono inscindibili”, tiene a precisare 
Giulia Pelucchi.  

Presidente, mi dica due cose recenti realiz-
zate nel Municipio 8 di cui può dire di an-
dar fiera.
Una delle iniziative di cui vado sincera-
mente molto orgogliosa è sicuramente la 
riapertura della nuova scuola primaria di 
via Virgilio Brocchi, oggi con ingresso da 
via Donadoni, nel Gallaratese, inaugurata 
l’11 settembre 2025. La seconda è il Ca-
sva, il Centro di alti studi sulle arti visive 
inaugurato al Qt8 il 30 settembre. Il Centro 
custodisce 44 archivi di architetti, designer, 
grafici, fotografi e giornalisti, ma non è solo 
un importantissimo archivio, è anche, fi-
nalmente, un luogo di cultura decentrato, 
con spazi anche per le associazioni e una 
sala studio per studenti.  

Uno degli interventi su cui i Municipi han-
no la possibilità d’intervenire e indirizzare 
il proprio operato è quello dell’edilizia sco-
lastica, un tema problematico in tutt’Italia. 
Oltre a via Brocchi? 
Diciamo intanto che questa scuola è stata 
abbattuta e ricostruita, interamente nuo-
va, con criteri di bioedilizia e sostenibilità 
ambientale già in fase di progettazione, con 
una innovazione architettonica e una visio-
ne educativa e pedagogica d’avanguardia. 
La demolizione era iniziata il 18 settembre 
2019 seguita da una bonifica di amianto. 
Nella primavera 2020 sono partiti i lavori 
di ricostruzione e alcune parti sono ancora 
in via di ultimazione. Alla fine avremo 20 
aule, laboratori per 600 alunni, un audito-
rium da 100 posti, una palestra di oltre 800 
metri quadrati, una biblioteca con accessi 
indipendenti per poter essere utilizzati an-
che in orari extrascolastici, orti didattici, 
giardino d’inverno, parco musicale e un’a-
rena multisport. L’investimento del Comu-
ne, in questo caso, è stato di quasi 12 milio-
ni. La scuola di via Brocchi, in realtà, è stato 
il secondo caso di bioedilizia nel nostro 
Municipio, la prima scuola a sperimenta-

architettoniche e avrà percorsi 
tattili per ipovedenti. Per il pro-

getto sono stati investiti 19 milio-
ni di euro, messi a disposizione dal 

Comune di Milano e dal Ministero 
con una riconversione dei fondi Pnrr.

A fine anno infine, dovrebbero terminare i 
lavori per la nuova scuola nel quartiere di 
Cascina Merlata. Qui l’avvio dell’anno sco-
lastico è previsto per il 2026/2027. È stato 
già aperto invece il nuovo Liceo artistico 
Gastel, a Quarto Oggiaro, sempre grazie ai 
fondi Pnrr.  

Ci sono altri lavori di pubblica utilità fermi 
da tempo. La riqualificazione della corsia 
preferenziale dei filobus 90/91 attende da 
una quindicina di anni. 
È vero, la corsia preferenziale della 90/91 
ha avuto una vita complicata, ma ora è in 
dirittura di arrivo. I lavori hanno tardato a 
iniziare per inadempienza della ditta a cui 

erano stati affidati i lavori all’epoca. È un 
cantiere abbastanza impattante per i citta-
dini della zona, ma posso dire che entro la 
fine del 2026 la nuova corsia sarà pronta. 

Altri interventi di rilievo? 
C'è la questione della riqualificazione del 
Monte Stella, un’icona per Milano, un ele-
mento importante per la biodiversità ur-
bana. Qui sono stati investiti 3 milioni di 
euro. C’è il progetto sul Palasharp che do-
veva entrare nella rosa degli impianti olim-
pici 2026 e che ora, invece, farà parte del 
piano straordinario della casa deliberato 
dal Comune con abitazioni in regìme di 
edilizia residenziale sociale calmierata. C’è 
il progetto di riqualificazione della Casci-
na Boldinasco, antico borgo agricolo che, 
cent’anni fa, era una frazione del Comune 
di Musocco, oggi è in stato di abbandono. 
Ora è stato pubblicato il nuovo bando, la 
cascina verrà recuperata e riutilizzata sia 
con attività di social housing sia per le atti-
vità delle associazioni per il quartiere.

Parliamo di Quarto Oggiaro. C’è un proble-
ma di sicurezza nelle periferie. E c’è un pro-
blema di disagio giovanile.
Guardi, quindici anni fa a Quarto Oggiaro 
c’era il coprifuoco fin dal pomeriggio, oggi 
questo quartiere è una realtà dove le case 
purtroppo costano 4 mila euro al metro 
quadro, ma dove c'è un tessuto associativo 
incredibile e dove viene fornita una notevo-
le serie di servizi, quindi è un quartiere che 
ha proprio cambiato volto. Noi abbiamo so-
luzioni alternative alla repressione, cerchia-
mo di fornire servizi e politiche educative. 
Anche nel centro civico di via Quarenghi, 
ad esempio, abbiamo avuto problemi di ra-
gazzi che bivaccavano.
Abbiamo coinvolto la Fondazione Aquilone 
che oggi collabora con Equa Cooperativa, 
e questi ragazzi si trovano anche in 30-40 
a fare musica rap, stanno insieme, gli ab-
biamo dato un tavolo da ping pong e degli 
spazi, sono monitorati da educatori e non 
spaccano più i vetri degli uffici. Abbiamo 
replicato questo modello anche in altre 
situazioni. Insomma, non mettiamo la ca-
mionetta dell’esercito, per intenderci, ma 
cerchiamo di mettere in pratica una poli-
tica di prevenzione e soprattutto di inclu-
sione. E devo dire che sulle tre macro aree 
in cui io divido il Municipio, Villapizzone, 
Quarto Oggiaro e Gallaratese, abbiamo del-
le reti che sono molto solide e forti, con cui 
facciamo tavoli periodici per confrontarci 
e studiare insieme le azioni da mettere in 
campo. Poi certo, ci sono anche altri pro-
blemi di sicurezza, penso alla prostituzione 
in certe zone del Qt8 ma è da una infinità 
di anni che mandiamo lettere al questore e 
al prefetto. 

Come si immagina, o meglio, come vorreb-
be il Municipio 8 in futuro?
Il nostro territorio ha una qualità di ver-
de che in altre zone di Milano non c’è. E 
questo verde è frutto di battaglie fatte dal 
quartiere. Spero che queste battaglie possa-
no proseguire anche con le nuove genera-
zioni, perché pur capendo che c'è l'esigenza 
di nuove case, spero che tutta la zona del 
Municipio che amministro sia ancora più 
verde e abbia una qualità dell’aria più respi-
rabile. Mi auguro poi che questi quartieri 
sviluppino la capacità di rallentare e di in-
cludere sempre di più.

Punteremo anche
alla riqualificazione

del Monte Stella,
un'icona per Milano,

un elemento importante
per la biodiversità

urbana.

re nel nostro territorio questa 
tecnica è stata, in realtà, quella 
di via Viscontini che abbiamo 
inaugurato durante il mandato 
precedente. 
A rientrare nelle loro aule, nel 
settembre 2025, sono stati an-
che gli alunni della Martin Lu-
ter King, nel quartiere 
Qt8. Qui la chiusura 
si era resa neces-
saria due anni fa, 
per sistemare il 
tetto e non solo. 
Gli interventi 
hanno previsto 
l’impermeabi-
lizzazione della 
copertura con 
ricostruzione dei 
pluviali e il rifaci-
mento delle guaine, una 
rete antisfondellamento nelle 
aule e il rivestimento acustico, il rifacimen-
to dell’impianto elettrico, la tinteggiatura 
e una nuova illuminazione, per circa due 
milioni di euro.
E poi ancora la scuola di via Pizzigoni 9. 
Anche in questo caso, dopo la demolizione 
del vecchio edificio, sono in corso i lavori 
per la ricostruzione della nuova scuola se-
condaria di I grado con un nuovo edificio 
di 9.000 mq  con biblioteca, l'auditorium, 
la palestra, la mensa, la sala docenti e gli 
uffici amministrativi al piano terra, aule e 
i laboratori al primo e secondo piano, con 
tetto-giardino come luogo didattico e di 
svago. Il nuovo edificio non avrà barriere 
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Qui arriveranno il nuovo centro di produzione Rai, il consolato americano, le abitazioni in housing sociale sui terreni del Palasharp, la linea “rosa” 
della metropolitana, il Campus scientifico universitario della Statale oltre all'edificio-onda, nell'area Tre Torri, e le guglie di Certosa District 
di oreste pivetta 

Q ualcuno l'ha definita “città 
del futuro”. Ma quei quar-
tieri milanesi che si ritro-

vano entro i confini del Municipio 
8 evocano anche immagini più o 
meno antiche, molto più spesso 
immagini della città moderna, no-
vecentesca, che vivono ancora in 
una tradizione profondamente mi-
lanese, luoghi simbolo di una sto-
ria, dai due cimiteri, alle due estre-
mità, il cimitero Monumentale, un 
museo a cielo aperto, e Musocco, a 
Quarto Oggiaro o al Gallaratese o 
al Ponte della Ghisolfa... 
In mezzo il QT8 e il Monte Stella, 
per i milanesi più vecchi sempre la 
“montagnetta”, deposito in altura 
delle macerie delle seconda guerra 
mondiale: il QT8, Quartiere Trien-
nale 8 (perché il progetto nacque 
proprio all'interno dell'esposizione 
internazionale alla ottava edizione 
della Triennale) e la montagnetta, 
intuizione geniale di un grande ur-
banista e architetto, Piero Bottoni, 
forse la più geniale impresa nella 
città fino ad oggi. Secondo la presi-
dente del Municipio, Giulia Peluc-
chi, QT8 e Monte Stella dovrebbero 
diventare meta di un turismo colto.

Passato e futuro
Milano in quell'area rappresenta 
un catalogo dell'architettura italia-
na del Novecento, raccolto nel giro 
di pochi chilometri: Bottoni stesso 
(il Palazzo Ina), Terragni (Casa Ru-
stici) e  Gio Ponti (la sede Rai) sem-
pre in corso Sempione, Aymonino 
e Aldo Rossi nella periferia del 
quartiere Monte Amiata. Passato e 
futuro si saldano ai piedi del Mon-
te Stella grazie al Casva, “archivio 
degli archivi degli architetti”, prima 
ospitato nelle sale del Castello Sfor-
zesco, nell'edificio che era un mer-
cato comunale, davanti alla chiesa 
di Santa Maria Nascente di Vico 
Magistretti. Nelle sale del Casva si 
possono consultare le carte di Vit-
torio Gregotti, Luciano Baldessari, 
Roberto Sambonet, Fredi Drug-
man, Jonathan De Pas, Enzo Mari... 
quanti cioè operarono a Milano da-
gli anni quaranta in avanti.
Il futuro nasce da quel lavoro, da 
quelle testimonianze e si esemplifi-
ca  in un lungo elenco di “grandi” 

opere realizzate o in divenire: la 
sede Rai in via Gattamelata, il con-
solato americano nell'area che fu 
del Tiro a segno (con il risanamen-
to della palazzina liberty d'accesso), 
abitazioni (il cosiddetto housing 
sociale) sui terreni del Palasharp, 
poi il celeberrimo Mind con la nuo-
va stazione di interscambio treni/
metro che dovrebbe essere pronta 
entro il 2027, la linea “rosa” della 
metropolitana, il nuovo Campus 
universitario, cioè lo studentato 
della Statale fino all’ipotesi dell’Hi-
gh Line sul cavalcavia Monteceneri, 
ma anche le Guglie del Certosa Di-
strict e l'edificio-onda, il Citywave 
a City Life, che darà risalto alle Tre 

Da City Life a Mind,
ecco come saremo fra dieci anni

I progetti che stanno disegnando la città del futuro nei quartieri del Municipio 8

Stazione Mind.
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Torri. L'avveniristico Mind, Milano 
Innovation District, allusione alla 
“mente” e quindi alla “intelligenza”, 
si presenta nelle illustrazioni uffi-
ciali come “il nuovo centro italiano 
dell’eccellenza scientifica e quartie-
re della città... un grande distretto 
internazionale contemporaneo, 
ambiente di conoscenza e crescita 
sostenibile...”. Più semplicemen-
te Mind è già e sarà un quartiere 
in cui convivono residenze (d'alta 
gamma, si direbbe, e quindi d'alto 
prezzo), centri di ricerca, imprese 
di tecnologia avanzata, un ospedale 
come l'imponente Galeazzi, visibile 
da ogni lato di quel nord ovest au-
tostradale e ferroviario, a sua volta 

con vista sul carcere di Bollate, e 
il Merlata Center, il mega centro 
commerciale che riprende l'espe-
rienza di Bonola, poco distante, 
dove si sperimentò trent'anni fa la 
pianta urbana al coperto che ripe-
teva il disegno di tre strade e una 
piazza, punto di raccordo, e più di 
recente quella di CityLife con i suoi 
imponenti grattacieli e le sue lus-
suone abitazioni (altro scenario di 
architettura contemporanea con le 
opere di Arata Isozaki, Zaha Hadid, 
Daniel Libeskind). 
Poi la linea “rosa” della metropoli-
tana, la linea 6, il cui percorso sarà 
definito al più presto. Il municipio 
si è assunto l'arduo computo di 
stimolare opinioni e desideri dif-
fusi. Giungere a una sintesi appare 
un'impresa tanto generosa quanto 
impegnativa. La linea “rosa” do-
vrebbe riprendere l'idea delle “cir-
cle line” (un'idea di sessant'anni 
fa, quando si disegnò in tutt'altro 
senso la prima linea della metro-
politana) collegando i quartieri a 
sud e nord-ovest della città, con 
possibili capolinea a Ponte Lambro 
e a Quarto Oggiaro o a Baranzate e 
forse oltre. 
Grande opera, in senso stretto, non 
sarà, ma potrebbe rappresentare 
una scelta politica qualificante, tra 

tanto vetro cemento, l'acquisizione 
da parte pubblica della Maura, l'ip-
podromo del trotto, solo confinan-
te in realtà, che è diventato ormai 
terreno aperto ai concerti, cento-
settantamila metri quadri di verde, 
che, connesso al Monte Stella, al 
Parco di Trenno, al Bosco in città, 
al Parco delle cave, tra Municipio 
8 e Municipio 7. Rappresenterebbe 
una straordinaria risorsa a dispo-
sizione, di Milano, ma anche dei 
comuni attorno, grazie alla accessi-
bilità presente e in avvenire.
Ci sarà un futuro anche per il Muni-
cipio, un'entità amministrativa che 
governa una città di duecentomila 
abitanti, grande come Brescia, una 
città che rinnovandosi moltiplica 
le sue diversità e le possibili con-
traddizioni? Dai quartieri centrali, 
corso Sempione, la Chinatown di 
via Paolo Sarpi, a quelli dell'estre-
ma periferia, all'ambizioso insedia-
mento di Mind-Cascina Merlata, là 
dove l'Expo aveva anticipato tutto, 
in una complessità sociale che è la 
reale ricchezza di una comunità.

Quartieri connessi
Il Municipio possiede appunto 
strumenti adeguati? Il Municipio 
8 rivendica autonomia ma anche 
competenze a disposizione, facol-
tà di investimento e più personale 
tecnico al lavoro. Per tre campi di 
iniziativa, almeno: verde, edilizia 
scolastica, strade e quindi viabilità. 
Funziona il rapporto con gli altri 
Municipi? Sì, c'è coordinamento. 
Manca invece un momento vero 
di cooperazione con i Comuni 
dell'hinterland. Eppure il tessuto 
urbano si estende senza soluzione 
di continuità. Connettere dovreb-
be essere il primo obiettivo, contro 
il rischio dei ghetti, di qua i pove-
ri, di là i ricchi, gli innovatori, gli 
emergenti, perché la città diffusa 
non diventi brutalmente luogo di 
disgregazione sociale.
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Le Guglie del Certosa District.

L'edificio-onda a City Life,
di fianco alle Tre Torri. 



Centro produzione Rai Portello.  

Nuovo Consolato americano al Portello.

High Line sul cavalcavia Monteceneri.  

Campus e studentato Statale a Mind.
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Possibile tracciato M6 rosa È come sfogliare una margherita. Arriva non arriva, arriva 
non arriva. La metropolitana 6, intendiamo. La MM rosa. 
Ma soprattutto: s'ha da fare o non s'ha da fare il collega-

mento tra il Sud Milano e il Nord Ovest Milano? Da Gerusalem-
me (incrocio con linea 5, la lilla), Bullona, Monteceneri, Cagnola, 
Santorre, Certosa, Quarto Oggiaro/Musocco, Vialba, Roserio, sul 
territorio del Municipio 8, fino a Baranzate, oppure da Segesta 
(incrocio con la M5), Qt8 (M1), Accursio/Cagnola, Santorre/
Musocco, Certosa passante. Quarto Oggiaro, Vialba, Roserio, 
Merlata Mind: queste sono le fermate ipotetiche di due ipotesi di 
tracciato della metropolitana 6 che potrebbero essere realtà tra 
un decennio.
I quartieri del Nord Ovest Milano l’aspettano come la manna dal 
cielo. Saltate le presentazioni pubbliche nel 2024 e nel 2025 dei 
tracciati alternativi, ora si sono mossi alcuni gruppi organizzati 
della nostra zona.
In particolare l’Associazione Villaperta e Fondazione Carlo Pe-
rini in collaborazione con i gruppi di memoria storica locale gli 
Amici di Quarto Oggiaro e Lavecchiamusocco hanno presentato 
una petizione al Comune per chiedere a gran voce la costruzione 
della metropolitana sull’asse Musocco, Certosa, Quarto Oggiaro, 
Vialba, una delle zone più popolose e trafficate di Milano. A Sud-
Est il capolinea potrebbe essere Ponte Lambro mentre a Nord c'è 
un affollamento di pretendenti: Quarto Oggiaro, Baggio, Nolo – 
Cascina Merlata Mind. Della nuova linea se ne parla ormai da 
14 anni, da quando sindaco era Letizia Moratti. Nel 2022 Draghi 
aveva assegnato fondi per i prolungamenti delle metropolitane 
già esistenti e per lo studio di fattibilità della M6. Il 2026 sarà 
l'anno della svolta?
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Cagnola, Certosa, Musocco... si parte, ma quando?
Metropolitana 6 - Il collegamento Sud Est con il Nord Ovest è più che mai una necessità. Dopo le Olimpiadi dovrebbe arrivare la svolta

Una delle ipotesi del tracciato della MM rosa che attraversa i quartieri del Municipio 8 potrebbe diventare realtà ma l'iter è ancora lungo
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Dietro un cancello anonimo, tra palazzi e traffico, una comunità di ortisti coltiva non solo verdure ma anche relazioni e memoria:
un pezzo di città che resiste al degrado
di paola blandi 

S i apre una porta in ferro nascosta, appena dietro il traf-
ficato viale De Gasperi, ed entri in un’oasi di verde. Ven-
tisei piccoli appezzamenti curati da dieci anni da un 

gruppo di abitanti della zona che fa capo al Municipio 8 e che 
qui si incontrano per lavorare la terra, scambiarsi consigli, fare 
amicizia. Ma anche per presidiare un’area a lungo segnata dal 
degrado: la Cascina Boldinasco, dove un tempo vivevano 44 
famiglie e che, abbandonata, era diventata rifugio di senzatet-
to e terreno di illegalità.
Giancarlo è uno dei veterani. “Gli orti ci sono sempre stati 
qui - racconta. Negli anni Ottanta un fiorista curava il terreno, 
poi – dal 1985 al 1999 – furono gli abitanti stessi della cascina 
a occuparsene. Qui vivevano 44 famiglie, in piccoli apparta-
menti ricavati nella cascina, che era di proprietà del Dema-
nio. Poi sono arrivate le occupazioni abusive e la situazione è 
precipitata, insieme al degrado della struttura lasciata andare 
dalla proprietà, così le famiglie hanno cominciato ad andarse-
ne. Io sono stato uno degli ultimi a lasciare la casa, nel 2006”.
Oggi a coordinare gli ortisti è Giuseppe Currà. “Siamo qui per 
concessione del Comune di Milano, con un accordo che ri-
sale all’assessorato Rabaiotti della giunta Pisapia -spiega. La 
cascina nel 2018 era pronta per essere ristrutturata, con un 
appalto già assegnato, ma la pandemia prima e poi l’aumento 
dei costi hanno bloccato tutto. Il Comune allora ha recintato 
l’area, chiuso gli accessi e sigillato porte e finestre, lasciandoci 
gli appezzamenti da coltivare”.
“All’inizio la cascina era rifugio di senzatetto ed extracomuni-
tari, con problemi di sicurezza. Noi abbiamo mantenuto pu-
lita la zona e con la nostra presenza costante siamo diventati 
sentinelle del territorio - aggiunge Claudio, ex dipendente co-
munale, mostrandomi orgoglioso la sua pianta di papaya -  Ci 
hanno lasciati qui a presidiare e anche per impedire che l’area 
venisse di nuovo occupata.”
“Gli orti -sottolinea Currà - sono assegnati solo agli abitanti 
della zona . Rispettiamo la regola del Consiglio di Municipio 
8, niente richieste da fuori quartiere. Qui ci sono pensionati, 
qualche lavoratore, famiglie che con l’orto riescono anche ad 
alleggerire un po’ le spese alimentari”. 
Ora si attende un nuovo progetto di ristrutturazione: “Il 13 
novembre avremo notizie dall’assessore alla Casa: ci diranno 
se i lavori partiranno. Nel frattempo continuiamo a coltivare, 
pronti a lasciare questo spazio quando arriverà il momento, 
nella speranza di ritornarci una volta terminati i lavori”.
Gli orti sono tenuti con cura: piccoli appezzamenti che ri-

Sapessi com’è strano coltivare
un orto a Milano

In via De Lemene - Nel Gallaratese, un presidio verde di fianco alla Cascina Boldinasco 

Sopra, l'ingresso dell'orto con la targa in  ricordo di Mario Paoletti e Nando Fornasari. A destra, gli ortisti di Cascina Boldinasco.
Nam coreiunt aliquae verit unt la quam, sum nem hitatibus de cone et ped quatiatium as et id unt ese pelliam ium fugitenest od ma natur

Giuseppe Currà è il portavoce del gruppo 
degli ortisti del Gallartese. Ha grandi doti di 
organizzatore, senso pratico e volontà di ferro, 
ex tecnico dell’Acquario di Milano.
Gli impianti degli acquari per lui non hanno 
segreti. Ora ama andare in bicicletta e correre 
sulla Montagnetta di San Siro.

Giancarlo Pernechele è il personaggio 
che ha vissuto nella Cascina Boldinasco, 
conosce ogni zolla del terreno che circonda 
lo storico edificio. Ex idraulico, un po’ 
filosofo e un po’ tuttofare, quando racconta 
dei suoi giochi in cortile e delle corse sulla 
ringhiera della cascina si commuove ancora. 

Nicola Rizzo è il pittore e maestro d’arte 
della compagnia degli ortisti, da più di 
vent’anni fa parte dell’Associazione artistica 
Sirio di Milano. I suoi paesaggi su tela sono 
espressione di un’arte figurativa e materica. È 
un autodidatta che ha scalato i primi posti dei 
premi nazionali di pittura. 

Donato Lafranceschina è noto come 
“l’uomo che parla con le piante”. Pugliese, 
ex falegname, sa riconoscere i fiori, a occhi 

chiusi, dal loro profumo, fiuta il vento e 
distinguere gli umori degli arbusti che in 
primavera mandano segnali sempreverdi 

alla natura circostante.

Giuseppe Currà Giancarlo Pernechele 

Nicola Rizzo

Donato Lafranceschina

Claudio Fiorini è l’uomo del gonfalone 
di Milano. Sì, perché quando faceva il vigile 

urbano per il Comune meneghino era lui 
l’omone che tutto il pubblico vedeva

in prima fila a portare lo stendardo simbolo 
del Municipio. Originario del Polesine, 
abitava a quattro chilometri dalla casa

di Vittorio Sgarbi. Claudio Fiorini
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da City Life a Certosa,

dal Gallaratese
a Mind...

Per un preventivo
Tel 347 6983484

segreteria@ilnordovestmilano.it

spondono alle tante richieste, con una lista di attesa di nuovi 
ortisti pronti a prendere il posto di chi lascia; un luogo pulito e 
ordinato, con un grande tavolo per i momenti conviviali sotto 
il pergolato d’uva, servizi igienici, una saletta dove si gioca a 
carte e si ascolta la radio, un casotto per gli attrezzi. Tutto co-
struito dagli ortisti, in gran parte uomini, ma con la presenza 
attiva delle donne, che animano la vita comunitaria.
Facciamo un giro con Nicola, pittore che espone anche alle 
rassegne locali come quella di Baggio. Ha dipinto le casette 
e i servizi igienici, regalando loro un’aria elegante e allegra, 
e ci mostra con orgoglio le sue piante di verbena, liquirizia 
e persino mirto. È considerato lo “sperimentatore botanico” 
del gruppo. 
Ogni orto è diverso, con coltivazioni che vanno dalle zucchine 
ai pomodori, dalle patate al cavolo. Ora, in autunno, la produ-
zione è più limitata, ma in primavera e estate questo spazio 
si trasforma in un tripudio di colori. Nella Milano verticale 
dei grattacieli e degli affitti proibitivi, tra case inaccessibili per 
studenti e giovani coppie, gli orti di via De Lemene rappre-
sentano un microcosmo diverso, fatto di relazioni, accoglien-
za, solidarietà concreta. Una città con il cœur in man, come 
quella di una volta, che non si dimentica delle persone. Un 
luogo dove insieme agli ortaggi si coltivano anche socialità e 
amicizia.
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Tre generazioni per i 70 anni 
della scuola Martin Luther King

QT8 -  Ai piedi della montagnetta l'iniziativa organizzata dal Comitato per le arti del quartiere 

Fotografie di classe, quaderni, disegni e poesie degli alunni in una mostra fotografica
che ha ricostruito la storia dell’istituto dove hanno studiato i ragazzi del QT8
di paola manzoni

Maestri, alunni, genitori e 
nonni, tre generazioni 
si sono riunite per rac-

contare il valore e i settant’anni di 
storia della Martin Luther King. 
Una scuola d’autore progettata al 
QT8 da Arrigo Arrighetti, uno dei 
più grandi architetti di Milano. Una 
scuola dove “i bambini che guarda-
no fuori dalla finestra non vedono 
il cemento armato ma il cielo, le 
piante, i fiori, i prati”, ha scritto Bru-
na Zevi Marchesi, poetessa abitante 
del QT8.
“Il passato che costruisce il futuro”: 
questo il titolo della mostra allesti-
ta il 24 e 25 ottobre nella scuola di 
piazza Santa Maria Nascente per 
celebrare i sette decenni di attività 
dell’istituto. In esposizione c’erano 
fotografie di classe, quaderni, di-
segni e poesie degli alunni che qui 
hanno studiato e si sono formati 
dal 1955 a oggi. Suscitano emozio-
ne e ricordi le foto del primo anno 
scolastico, 1955/1956, della scuo-
la, con le prime classi 
del maestro Ravelli e 
della maestra Storti, 
divise per sesso, all’i-
nizio con grembiule 
nero, colletto bianco 
e fiocco per tutti, poi 
grembiule bianco per 
le bambine e casacca 
nera per i bambini. 
Oppure la gita alla 
vicina Montagnetta 
ancora spoglia e senza 
alberi, nel 1975, con la maestra Ma-
risa Valgattarri. 
Un’altra foto ritrae la classe V C in 
visita, nel gennaio del 2009, al Cor-
riere della Sera: Anna, Lorenzo, 
Federico, Marco, Paola, Francesca, 
Matteo C., Francesco, Saysan, Elisa 
D., Alessandro, Irene, Ayse, Matteo 
N., Elisa N. e Andrea accompagnati 
dalla maestra Mila Silva.
Una sintonia con i giornali piutto-
sto evidente da parte della scuola 
King, visto che poi nel 2012, con le 
maestre Manuela Paolino e Carmen 
Greco, si è classificata prima nel 
Campionato di giornalismo.
Innumerevoli comunque i progetti 
che hanno reso l’elementare Martin 
Luther King del QT8 una delle scuo-
le più all’avanguardia di Milano. Ad 
esempio il progetto Mus-E (Musique 
Europe) ispirato al lavoro del violini-
sta e direttore d’orchestra Lord Yehu-
di Menuhin. Indimenticabile anche 
la marcia per la pace del 2019, quan-
do i bambini hanno progettato un 
robot intitolato a Leonardo da Vinci 
con i pezzi di una vecchia macchina 
del caffè. Oppure 'Il ponte dei bam-
bini' dopo la guerra in Jugoslava con 
le musiche di Bregovic. 
La scuola Martin Luther King 
ha riaperto i battenti in occasio-
ne dell’anno scolastico 2025/2026 
dopo che era stata chiusa il 25 set-
tembre 2023 a causa del crollo del 

controsoffitto. 
La mostra è stata organizzata dal 
Comitato per le arti al QT8. Un 
percorso che testimonia l'identità 
della scuola, i suoi cambiamenti e la 

sua capacità di offrire 
un ambiente educativo 
a misura di bambino, 
in spazi luminosi, ben 
areati e in armonia con 
il verde, ai piedi della 
Montagnetta di San 
Siro, e con la comunità 
circostante. All’inizio 
la scuola era intitolata 
a Santa Maria Nascen-
te, per via dell’omoni-
ma chiesa che ha dato 

il nome anche alla piazza antistante. 
Nel 1968 la scuola cambia nome 
e viene intitolata a Martin Luther 
King, leader nero dei diritti civili e 
dei valori di uguaglianza, giustizia 
e fratellanza. Non è un caso che “I 
have a dream, la storica frase pro-
nunciata dall’attivista della pace 
assassinato a Memphis il 4.4.1968, 
campeggi  oggi tra i colori dell'in-
gresso della scuola: “Ho un sogno…
che tutti i bambini possano sedere 
insieme al tavolo della fratellanza”.  
Frase più che mai attuale per i bam-
bini di oggi.

La Montagnetta de San Sir
(La scola

“Martin Luter King”
al Q.T.8)

A Milan al Q.T.8.,
ai pee de la montagnetta;
ch’è n’adorabil scoletta;
graziosa, piccinina
splendida posizion,
l’ideal per on post
dedicaa a l’istruzion

I fiolitt varden foeura di finester
e veden minga del cement armaa;
ma el ciel, i piani e ben praa…
In primavera, poeu,
anca tanti uselitt
che cioccioren content
ogni tant on quajvun
el doeugia a la finestra…
i fiolitt scolte pù la maestra;
che se commoeuv on poo;
la desmett de insegnà;
e foeura je porta a giugà…

De spazi che n’è tanto:
poden sfogass a corr,
giughen a “te ghe l’hee”,
a topa e anca al dòtòr.

Tornen poeu un class
tucc quant infolarmaa…
poema bej ross
e tornen a studià pussee content.
Anca i maester,
polmoni ossigenaa;
spieghen con alt’r ardor
e hinn pussee scoltaa.

Mi speri troppi che sti fiolott
apprezzo la fortunna
de stà al Q.T.8.:
lontan dal “smogh”
dal via vai del “Centro”
in d’on quarter
che l’è ‘me Dn paesott:
se conossom squas tucc,
se saludom content,
parlom di noster fioeu;
de scola e passatemp.

In quest seem proppi organizzaa
la zona la se presta;
con tennis; Camp sportiv
e caminad su per la montagnetta; 
che quand ven giò la fiocca;
dai fioeul’ è benedetta: 
con slitt, carton,
sacco de la spazzatura
e mezzi de fortunna,
fann di gran scarlighett,
fin che spunta la lunna.

Poeu vann a cà content
la mamma la brontola
perché hinn tu-cc masarent,
ma in del sò coeur
la ringrazia el Signor
perché i sò fioeu, finalment, 
poden giugà, senza paura,
perfinna cont i sacchi
de la spazzadura.

Bruna Zini Marchesi
QT8, 1983

L'ingresso della scuola Martin Luther King.
Sotto, il gruppo storico delle maestre e maestri.

Mila Silva, memorabili gli spettacoli teatrali 
con i “suoi” ragazzi e le uscite in visita al 
Corriere della Sera con i piccoli giornalisti in 
erba. La bicicletta è la sua coperta di Linus.

Lavinia Minervini, è arrivata alla King 
nel 2000 e non si è più mossa. Oggi è 
coordinatrice di plesso. Entusiasta di natura, 
guai a toglierle gli animali, i viaggi e il mare. 

Maristella Fregosi, l’astronave per la pace, le 
esplorazioni al Museo di storia naturale ma 
soprattutto la matematica insegnata da lei: 

esperienze indimenticabili.

Clara Costa, fotografa provetta, per lei gli 
incredibili viaggi di Ulisse non hanno segreti 

e i bimbi imparano a esplorare il mondo con il 
movimento, la geografia e la musica

Mila Silva

 Armando Crema
presidente del Comitato 

per le arti del Qt8

Lavinia Minervini

Maristella Fregosi

Clara Costa
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I dettagli del progetto dell’architetto Giulio Fenyves che è rimasto nel cassetto e che potrebbe risolvere la querelle “demolire sì, demolire no”

Ecco come sarebbe il nuovo Meazza 
senza abbatterlo e ristrutturato

“W ow”, questa l’im-
pressione di Bep-
pe Sala quando ha 

visto il progetto. “Ma è fantastico!”, 
avrebbe detto il sindaco di Milano 
davanti al rendering e ai disegni 
del ‘nuovo’ Stadio San Siro illustra-
ti, a Palazzo Marino, dall’architetto 
Giulio Fenyves (foto in alto) dello 
Studio Arco associati. Era il genna-
io 2024, solo due anni fa. Con la di-
scesa in campo delle società Inter e 
Milan il progetto Fenyves è rimasto 
nel cassetto. Tutto già caduto nel 
dimenticatoio? Forse! Ma non per 
tutti. Il Nord Ovest Milano vuole 
tirarlo fuori dalla polvere e rilan-
ciarlo come concreta opportunità 
per non abbattere il ‘vecchio’ sta-
dio San Siro e ristrutturarlo come 
si deve.

La ristrutturazione 
Le principali novità proposte dal-
lo studio sono tre: l’introduzione 
di un quarto anello, che si collo-
cherebbe tra il primo e il secon-
do, destinato a sale VIP, ristoranti, 
shop e sale conferenze, la realiz-
zazione di un guscio acustico per 
isolare l’impianto durante le partite 
e i concerti, la costruzione di un 
“bastione” intorno all’impianto, 
che andrebbe a sostituire le attua-
li cancellate e sarebbe destinato a 
nuove attività commerciali. Il pro-
getto prevede poi la sostituzione di 
tutte le sedute, che diventerebbero 
più larghe, comode e dotate di di-
spositivi smart per sfruttare tutti i 
servizi dello stadio. I posti a seduta 
esterna passerebbero dagli 87.500 
attuali a 70mila, a cui si aggiunge-
rebbero 5mila postazioni interne, 
quelle del quarto anello.
Di fronte allo stadio è prevista la 
realizzazione di un nuovo parco 
pubblico, al cui interno verrebbe-
ro erette due nuove torri destinate 
agli uffici dei due club. Un ampio 
spazio sarebbe riservato anche alla 
costruzione di nuovi parcheg-

Il quarto anello, il guscio acustico, un bastione intorno all’impianto, il centro commerciale, il parco pubblico e gli uffici

1925 Piero Pirelli, presidente del Milan lancia 
l’idea della costruzione di uno stadio calcistico 
vicino all’Ippodromo per il Trotto, su un terreno 
di proprietà del Milan, con l’obiettivo di creare 
un centro polisportivo. Il primo agosto iniziano 
i lavori affidati all'architetto Ulisse Stacchini, 
già autore della Stazione Centrale, in collabo-
razione con l'ingegnere Alberto Cugini. Primo 
direttore dello stadio, designato da Pirelli, è An-
teo Carapezzi, ex corridore ciclista e dirigente 
del Milan. Lo stadio prende il nome del quar-
tiere San Siro per la presenza dell’antica Chiesa 
di San Siro alla Vepra.
1926 L’inaugurazione è il 19 Settembre con il 

derby amichevole vinto 6-3 dall'Inter sul Milan, 
alla presenza di Adalberto di Savoia-Genova 
duca di Bergamo. La struttura, ispirata agli stadi 
inglesi e completata in 13 mesi, ha un costo di 5 
milioni di lire. È composta da quattro tribune ret-
tilinee e può contenere fino a 35.000 spettatori.
1935 Il Comune di Milano acquista lo stadio 
e avvia un primo ampliamento (1937-1939) 
costruendo quattro curve di raccordo tra le tribu-
ne, incrementando la capienza a 55.000 posti. Il 
progetto è firmato da due professionisti dell’uffi-
cio tecnico del Comune: l’architetto Mario Perla-
sca e l'ingegnere Giuseppe Bertera.
1941-1945 Inutilizzato a causa della guerra.

1947-1948 Nato per ospitare le partite casalin-
ghe del Milan, lo stadio diventa “terreno amico” 
anche per l’Inter.
1953-1955 Viene realizzato il secondo anello 
di tribune che sovrastano, e in parte coprono, le 
vecchie tribune. Il progetto è firmato dall’archi-
tetto Armando Ronca e dall’ingegnere Ferruccio 
Calzolari. La capienza totale sale così a 85.000, 
di cui circa 60.000 a sedere. L’immagine archi-
tettonica dello stadio viene ammodernata dalle 
rampe elicoidali che permettono l’accesso al se-
condo anello.
1957 Vengono ultimati i lavori per la realizza-
zione dell’impianto di illuminazione notturna. 
Dieci anni più tardi viene installato il tabellone 
luminoso elettronico.
1980 Lo stadio viene intitolato alla memoria 
dell’indimenticabile Giuseppe Meazza, gioca-
tore milanese dell’Inter e del Milan e due volte 
Campione del Mondo con la Nazionale.
A partire dal 1980 viene utilizzato anche come 

sede di grandi concerti. Il primo artista interna-
zionale è Bob Marley il 27 giugno, il primo ita-
liano è Edoardo Bennato il 19 luglio. Poi sarà la 
volta dei Rolling Stones, Michael Jackson, Bob 
Dylan, Bruce Springsteen, Elton John, gli U2, 
Vasco Rossi e Ligabue.  
1990  Il Comune di Milano costruisce il terzo 
anello e copre tutti gli 85.700 i posti a sedere. 
Il progetto è degli architetti Giancarlo Ragazzi 
ed Enrico Hoffer e degli ingegneri Leo Finizi ed 
Edoardo Nova. Il nuovo anello è sostenuto da 
11 torri cilindriche addossate alla struttura esi-
stenteIl  e da copertura per le tribune con travi 
reticolari rosse sostenute dalle torri agli angoli 
dell’impianto. 25 Aprile, poche settimane prima 
di ospitare la partita di apertura del campionato 
del mondo, s’inaugura il nuovo stadio

2000 Il Comune assegna la gestione e ammini-
strazione dello stadio a Consorzio San Siro Due-
mila, società mista Inter-Milan. 

La storia del Meazza
da patron Pirelli ai progetti di Moratti

e Thohir fino alla ‘notte dei lunghi coltelli’
del 29/30 settembre 2025 

gi coperti. Il totale della spesa è 
stato calcolato in 235 milioni di 
euro per la costruzione, più tutti 
gli extra per le implementazio-
ni tecniche. Secondo l’architetto 
Fenyves, il restyling complessivo 
avrebbe un costo complessivo di 
circa 300 milioni. I lavori durereb-
bero circa quattro anni.

Il quarto anello
Il quarto anello prevede nuove 
aree per ospiti, vip, aree comuni, 
bar, servizi, e meeting, con l’inse-
rimento di un nuovo corpo di due 
piani praticabili grazie alla parziale 
demolizione delle tribune del pri-
mo anello. Lungo una superficie di 
10.230 mq da moltiplicare per 2, 
quindi 20.460 mq, potranno esse-
re disposti e organizzati tutti quei 
servizi integrativi alla tradiziona-
le fruizione degli eventi. Il quarto 
anello si raggiunge velocemente 
dall’esterno attraverso nuovi corpi 
scala e ascensore e si troverebbe 
alla quota ideale per la migliore vi-
sibilità del campo. Altrettanto ve-
loce sarebbe l’evacuazione. La coe-
renza con il passo strutturale delle 
campate esterne (che reggono il 
secondo anello) permette una pie-
na modularità e quindi flessibilità 
funzionale oltre a una relativa fa-
cilità costruttiva. “Il quarto anello 
- spiega l’architetto Fenyves - non 
va inteso come aggiunto al terzo 
a livello superiore, ma è un inse-
rimento, è la suddivisione in due 
del primo anello: una parte rima-
ne quella originaria, una seconda 
parte invece viene sostituita da una 
nuova struttura che si può muo-
vere interamente o parzialmente 
a seconda delle calibrazioni” per-
mettendo la visione della partita 
con modalità del tutto nuove.

Il bastione e il foyer
Il bastione costituisce un nuovo 
sistema di accesso e di interazio-
ne interno-esterno più orientata 

Lo stadio conteso
a cura di Paolo Pozzi Anno 1 • Marzo 2026
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2008 Durante l’estate vengono eseguiti lavo-
ri di riqualificazione per l’adeguamento della 
struttura agli standard richiesti dalla Uefa. La ca-
pienza dello stadio passa a 80.018 posti.
2008-2013 Il balletto dei nuovi progetti. Nel 
2008 l’Inter di guidata da Massimo Moratti, 
commissiona uno studio all’archistar Stefano 
Boeri per costruire un nuovo stadio su un terre-
no ancora da scegliere (al al Parco delle Cascina 
di Pioltello, al confine tra Milano e Rho o alla ca-
serma Santa Barbara). L’idea rimane sulla carta 
millimetrata. Nel 2012, la paventata partnership 
tra il Biscione e la China Railyway Construction 
Corporation (che entrerebbe col 15% delle quo-
te) sposta i radar tra Pero, San Donato e Parco 
della Vettabbia; il modello da emulare è quello 
dell’Allianz Arena di Monaco di Baviera. Non se 
ne fa nulla. Nel novembre 2013, il Milan passa 
Erick Thohir e Marina Berlusconi punta a costru-
ire la nuova dimora del Diavolo da 42 mila posti 
al Portello: i costi elevati delle bonifiche le pro-

teste dei residenti fanno naufragare il progetto.
2011 Il 12 dicembre nasce la società M-I Sta-
dium Srl, nuovo soggetto giuridico partecipato 
anch'esso paritariamente dai due club, che sosti-
tuisce il Consorzio San Siro Duemila. 
2016 Eletto da poco Beppe Sala a sindaco di 
Milano spunta l’ipotesi Corvetto: il nuovo stadio 
si può fare in via Fabio Massimo, al Corvetto, o 
in via Medici del Vascello, a due passi da Santa 
Giulia dove nascerà il villaggio olimpico 
2018 A settembre prende piede l’ennesima 
alternativa: cessione del diritto di superficie del 
Meazza alle società Inter e Milan per 99 anni.
2019 A marzo il neo patron dell’Inter Steven 
Zhang e il neo ad del Milan Ivan Gazidis rico-
minciano a parlare di nuovo stadio da realiz-
zare insieme. Il 10 luglio, la proposta firmata 
dallo studio Populous arriva sul tavolo del Co-
mune: 750 pagine che disegnano un catino da 
55-60mila posti, con un investimento di 600-
700 milioni. Quattro mesi dopo, la giunta Sala 

dichiara il pubblico interesse della proposta. La 
crisi economica post Covid e l’impennata dei 
costi dell’energia fa  lievitare subito il prezzo a 
800 milioni.
2022 S’inizia la procedura di dibattito pubblico 
e il Consiglio comunale detta alcuni paletti: in-
crementare la superficie a verde (almeno il 50% 
dell’area), capienza dell’impianto a 70 mila po-
sti, garantire l’ingresso alle fasce meno abbienti 
e mitigare l’impatto sul quartiere.
2023 Il 27 luglio interviene la Sovrintendenza 
che, sollecitata sull’argomento, conferma che 
il vincolo sul secondo anello scatterà a 70 anni 
dalla sua costruzione, cioè il 10 novembre 2025. 
2024 Parte il ricorso al Tar del Comune, che vie-
ne bocciato con la sentenza del 7 maggio 2024. 
Motivo? Non si può accampare interessi su un 
provvedimento che non è ancora stato emesso. 
I club ipotizzano altre location: il Milan guarda 
prima alla Maura e poi a San Donato (con tanto 
di proposta di variante urbanistica sull’area San 

Francesco inoltrata al Comune), l’Inter punta 
invece su Rozzano. Intanto compare un altro 
attore, il colosso delle costruzioni Webuild, che 
si propone di ristrutturare San Siro. A settembre, 
il responso delle società: “Non siamo interessa-
ti”. Il 9 agosto 2024 i club comunicano di aver 
avviato approfondimenti economico-finanziari 
sulla possibilità di comprare San Siro e ciò che 
gli sta intorno. 
2025 Palazzo Marino chiede all’Agenzia delle 
Entrate una stima del pacchetto. L’11 marzo: la 
proposta di acquisto è cosa fatta. Nella “notte dei 
lunghi coltelli” tra il 29 e il 30 settembre (alle 4 
del mattino) il Consiglio comunale di Milano ap-
prova la delibera di vendita dello stadio a Inter e 
Milan per 197 milioni di euro. La vendita passa 
con 24 voti a favore e 20 contrari, ma soprattut-
to grazie alla mossa decisiva di Forza Italia, che, 
uscendo dall’aula al momento del voto, abbas-
sano il quorum a 20, mentre 7 consiglieri della 
maggioranza di Beppe Sala votano contro.

Lo stadio conteso
a cura di Paolo Pozzi

all’accoglienza che non al mero 
controllo accessi. Non tanto una 
cancellata in stile carcerario bensì 
un bastione attraversabile, lumi-
noso, trasparente, comunicativo 
e capiente di servizi. Il progetto 
prevede comunque la rimozione 
della cancellata esterna e dei gran-
di ombrelli a favore di un sistema 
architettonico integrato attività di 
controllo – attività commerciale – 
attività di accoglienza e rappresen-
tanza. Superata la soglia d’ingresso, 
ci si trova in uno spazio di qualità, 
come un ‘foyer’ teatrale, uno spa-
zio cortile, protetto e accogliente. 
“È una struttura che richiama l'ar-
chitettura storica e potrebbe diven-
tare l’elemento di accoglienza. Po-
trebbe ospitare una serie di servizi 
all'utenza, dai ristoranti ai bar, ai 
servizi igienici, insomma tutti quei 
servizi collettivi che servono a nu-
trire l'economia dello stadio, sette 
giorni su sette”, sottolinea Fenyves.

Lo spazio urbano
L’area è facilmente raggiungibile 
dall’attuale sistema di mobilità len-
ta e pedonale, oltre che dal flusso 
viario principale che attraversa 
l’abitato in direzione nord ovest – 
sud est, lungo la via Harar, e aggira 
il nuovo sistema di spazi lungo la 
via Federico Tesio. Si tratta di una 
vasta area caratterizzata oltre che 
dai piazzali di parcheggio a raso 
dedicati alle manifestazioni, an-
che dalla fondamentale presenza 
dell’attuale area verde del Parco dei 
Capitani che il progetto intende 
non solo preservare ma implemen-
tare e attrezzare come vero e pro-
prio nuovo parco pubblico.

Il campo da gioco
Il terreno di gioco di San Siro è uno 
dei campi maggiormente sfruttati in 
assoluto al mondo. Non solo. Agro-
nomicamente è uno dei più com-
plessi per il carico di gioco a cui è 
sottoposto, per la scarsa quantità di 
luce solare diretta e per il microcli-
ma all’interno dello stadio, nebbio-
so, freddo-umido in inverno e cal-
do-umido in estate. Si procederebbe 
quindi con un riscaldamento ad 
acqua con km di serpentine di tubi 
posti a una ventina di cm (22-23 cm) 
al di sotto della quota zero del cam-
po. E con l’utilizzo di unità mobili 
che montano lampade HPS a incan-
descenza alimentate da corrente con 
luce e microclima quindi controllati. 

Il guscio acustico
È una parte importante per gli 
eventi pubblici. Si sono creati mo-
delli matematici 3D con software 
dedicati per l’acustica. “È un ele-
mento che permette all'edificio di 
ottenere quei parametri legati alla 
rumorosità dei concerti e della 
presenza delle tifoserie finalizzati 
ovviamente al benessere del quar-
tiere ed è relativamente semplice 
- spiega ancora l’architetto Feny-
ves - È una sorta di guscio a mo’ 
di mezza noce che si appoggia so-
pra, è un nuovo controsoffitto che, 
da una parte, utilizza la copertura 
che c'è già mentre dall'altra parte ci 
sono degli elementi a vela verticali 
che scendono come dei grandi si-
pari che smorzano il rumore”.

San Siro, un patrimonio 
come i Navigli
Quindi? Perché abbattere San Siro? 
L’architetto Giulio Fenyves allarga le 
braccia: “Pensiamo a quale disastro 
collettivo, ambientale, economico, 
simbolico e culturale è stata, solo 
cento anni fa, la chiusura dei Navigli. 
Pensiamo a quanto ci siamo impo-
veriti avendo eliminato qualche cosa 
di apparentemente inutile e vecchio, 
quando invece oggi sarebbe un mo-
tivo di orgoglio e grande risorsa eco-
nomica per Milano. La stessa cosa 
vale per l'edificio di San Siro. Certo 

che è vecchio, ma anche per questo 
ha valore. Non solo perché milioni 
di persone sono passate lì e hanno 
vissuto un’emozione ma anche per-
ché San Siro è un edificio straor-
dinario. Lo è da un punto di vista 
architettonico perché è l’immagine 
della Milano industriale come fosse 
la Fiat di Torino, il Lingotto. E lo è 
dal punto di vista della sicurezza. In 
caso di evacuazione il sistema delle 

rampe, della scala elicoidale che 
sale dai torrioni è eccezionale 
perché permette alle persone 
di correre senza inciampare e 
di avere una capacità di spa-
zio assolutamente sufficiente. 
San Siro è perfetto per durare 
altri secoli. Anzi, sono gli al-
tri Stati che studiano la stadio 
milanese dal punto di vista della 
sua sicurezza.

Il 4° Anello e il Bastione
Pianta delle funzioni
Piano 3

 Sky box, Sky lounge
 Uffici
 Hotel
 Aree speciali, museo, retail, palestra,

meeting rooms
 Aree ristorante, bar, food and beverage store
 Aree servizi
 Aree tecniche
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Sulla vendita del Meazza a Inter e Milan da parte del Comune di Milano pendono almeno sette ricorsi amministrativi e giudiziari.
E dopo il rogito siglato lo scorso 5 novembre la partita è ancora aperta

“Luci a San Siro? Le riaccenderemo noi”

È il D’Artagnan del Municipio 8 di 
Milano, al secolo Enrico Fedrighi-
ni (nella foto). Instancabile guasco-

ne del QT8, coordinatore e portavoce del 
Comitato contro la demolizione dello sta-
dio Meazza, a ogni stormir burocratico di 
foglia verso l’inesorabile costruzione del 
nuovo stadio, lui, indomito, sfodera la spa-
da della protesta con un nutrito numero 
di abitanti della zona San Siro e non solo. 
Attivista nel movimento ecologista fin dal-
la metà degli anni Ottanta, ex consigliere 
di zona, dal 2021 consigliere comunale di 
Milano (gruppo misto, ma lo era già stato, 
per i Verdi, dal 2006 al 2011), può contare 
su un patto di sangue, sempre e comunque, 
con i tre moschettieri. Al suo fianco ci sono 
infatti Athos (Carlo Monguzzi, tra i fonda-
tori di Legambiente e consigliere verde al 
Comune di Milano), Porthos,  (Alessandro 
Giungi, dissidente Pd) e Aramis, in questo 
caso non un singolo ma tutti i Comitati di 
strada e di quartiere della zona, pratica-
mente duecento persone pronte, a loro vol-
ta, a mobilitare le piazze del territorio e i 
condòmini intorno a San Siro. 
La prova del nove delle mobilitazioni capi-
tanate da Fedrighini si è vista il 19 marzo 
2023 quando quattromila cittadini hanno 
formato una catena umana intorno 
alla pista ippica della Maura per 
impedire progetti di specu-
lazione che avrebbero stra-
volto la zona. Al fianco dei 
Comitati di quartiere che 
hanno dato vita al Coor-
dinamento che ha organiz-
zato la catena umana c’era-
no: WWF Lombardia, Italia 
Nostra Milano, CFU-Centro 
di Forestazione Urbana (Bosco in 
Città), la LIPU, l’Associazione per il par-
co Sud, la Cooperativa “Antonio Labriola” 
e l’Associazione “Impronte Amiche”. Mica 
poco! 

L’abbattimento dello stadio 
sprigionerebbe 

210 mila tonnellate di Co2

Ora tutti gli sforzi dei Comitati sono volti 
a impedire la demolizione dello stadio San 
Siro puntando sulla sua ristrutturazione. 
“La vendita di San Siro è la resa incondi-
zionata dell’interesse pubblico all’interesse 
privato”, esordisce, senza peli sulla lingua, 
Enrico Fedrighini, che di lavoro fa il con-
sulente nel settore privato per la preven-
zione di infiltrazioni criminali e rischio 
reato all’interno dei cantieri di bonifica. 
“Tra l’altro abbattere San Siro provoche-
rebbe l'emissione di 210 mila tonnellate di 
Co2 e il via vai di 150 camion al giorno 

Le battaglie di Enrico Fedrighini e del Comitati contro la demolizione dello stadio

per 5 anni”, segnala Car-
lo Monguzzi. “L’orolo-
gio dell’inquinamento 
atmosferico di Milano 
tornerebbe indietro di 

15 anni fa”, sottolinea 
Fedrighini.

Parallelamente alla batta-
glia per impedire l’abbatti-

mento del Meazza non demorde 
- anzi ha preso ancor più vigore - l’altra 
battaglia, quello contro la vendita dello 
stesso Meazza a Inter e Milan.  Nonostante 
il rogito già firmato, lo scorso 5 novembre, 
dalle due società calcistiche restano anco-
ra aperti, in realtà, numerosi atti ammini-
strativi e giudiziari.
All’alba del 2026 sono infatti almeno sette 
i ricorsi pendenti sull’affaire dello stadio 
San Siro, distribuiti tra il Tar Lombardia, 
il Consiglio di Stato e la Procura della Re-
pubblica. Alcuni riguardano la vecchia 
procedura sul pubblico interesse per la 
costruzione di un nuovo stadio, altri in-
vece riguardano questioni economiche e 
gestionali relative all’attuale impianto. 
L’ultimo, in ordine di tempo, è proprio 
quello dello stesso Fedrighini che, lo scor-
so 4 novembre, ha affidato all’avvocato 
Nespor il compito di depositare un forma-
le ricorso al Tar della Lombardia che mira 

all’annullamento della delibera del Consi-
glio comunale che lo scorso 30 settembre 
- in tutta fretta, alle 3,46 di notte, dopo 
quasi 12 ore consecutive di discussio-
ne e cancellando, con un espediente, 214 
emendamenti su 239, è finita con 24 sì, 20 
no (tra cui 7 della maggioranza), 1 non ha 
partecipato al voto, 3 di FI hanno abban-
donato l’aula - ha approvato la cessione 
dello stadio Meazza e dell’area denominata 
Gfu San Siro con un valore di 197 milioni 
di euro per più di 98.000 m² che sul mer-
cato immobiliare milanese varrebbe, in 
realtà, almeno 700 milioni di euro. Fret-
ta dettata dalla spada di Damocle del 10 
novembre 2025, data in cui sarebbe scat-
tato il vincolo dei fatidici 70 anni da parte 
della Soprintendenza sul secondo anello 
dello stadio, impedendo così ogni opera di 
demolizione. Il 10 novembre 1955, infat-
ti, era stato redatto il verbale di collaudo 
firmato dall’impresa Sogene.  “Anche se i 
70 anni, in realtà, avrebbero dovuto parti-
re dall’11 settembre 1955, data della prima 
partita, il derby amichevole Inter-Milan, a 
stadio già completato e fruibile dal pubbli-
co”, tiene a precisare Fedrighini. Il ricorso, 
oltre a contestare “le violazioni del proce-
dimento amministrativo di approvazione 
delle delibere e il mancato rispetto delle 
normative ambientali”, mette nel mirino 

anche il progetto del nuovo impianto, con 
le relative aree commerciali, ricettive e di 
intrattenimento sportivo.

La tutela del parco dei Capitani 
e del sottopasso di via Patroclo

Sono gli abitanti del quartiere San Siro, co-
munque, che non rinunciano a mobilitarsi 
contro il Comune di Milano, Stadio San 
Siro Spa, Inter e Milan. Anche l’associazio-
ne Gruppo Verde San Siro, infatti, forte del 
sostegno dei residenti ha affidato allo stu-
dio legale degli avvocati Stefano Nespor e 
Federico Boezio il mandato di presentare 
un altro ricorso al Tar della Lombardia 
“contro tutti gli effetti delle delibere e de-
gli atti connessi approvati dal Consiglio 
comunale e dalla giunta dal 2019 a oggi, 
riguardanti la (s)vendita e la prevista de-
molizione dello Stadio Meazza, del Parco 
dei Capitani e del sottopasso Patroclo”. 
Sempre il 5 novembre - ironia della sorte 
lo stesso giorno del rogito - Claudio Trot-
ta, storico impresario musicale e rappre-
sentante del Comitato Si Meazza, è stato 
convocato in Procura per un colloquio 
con tre pubblici ministeri insieme a un so-
stituto procuratore.
“Ogni giorno che passa emergono nuovi 
punti singolari e oscuri sull’intera opera-
zione: sul vincolo, sulla trasparenza, su chi 
ha stabilito la svendita, su chi e per quali 
ragioni ha deciso di dedicare 80 milioni di 
denaro pubblico per rifare il Tunnel Patro-
clo a beneficio del progetto privato dei club”, 
tiene a sottolineare Enrico Fedrighini.
Ora, tra l’altro, è tornata in auge quella 
V.i.a. (acronimo di valutazione di impat-
to ambientale) che era stata praticamente 
messa in quarantena quasi un anno fa. Lo 
prevede l’Unione europea con le sue Diret-
tive (2001/42/CE e 2011/92/CE) ma la Re-
gione Lombardia sembrava aver anteposto 
la semplificazione prevista dalla cosiddet-
ta Legge Stadi alle valutazioni ambientali. 
A un certo punto Fedrighini, uomo che 
non si arrende, “interroga” la Regione e la 
Regione ammette che il progetto Meazza, 
composto dal ‘comparto stadio’ e dal ‘com-
parto aree’, rappresenta un ambito unita-
rio, deve essere analizzato nella sua inte-
rezza e sottoposto alle procedure previste 
dall'ordinamento, compresa la valutazione 
di impatto ambientale. Insomma è come 
quando stai giocando a Monopoli e devi 
ripartire dal Via.
Da 2026 al 2031, anno in cui dovrebbero 
iniziare i lavori di abbattimento del ‘vec-
chio’ stadio, la strada è ancora lunga. E 
non è detto che sia già ineluttabilmente 
segnata dal destino scritto nella lunga not-
te del 30 settembre 2025.

Lo stadio conteso
a cura di Paolo Pozzi Anno 1 • Marzo 2026
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Luogo d’arte, cultura e sport
nel calendario di Milano MuseoCity

Fino al 15 marzo 2026 lo Stadio San Siro ospita la mostra “San Siro. Luogo di Arte, 
Cultura e Sport”, inserita nel palinsesto delle Olimpiadi Culturali Milano Cortina e di 

Milano MuseoCity 2026. Tra gli artisti presenti, anche Dario Mellone torna a esporre 
nella sua Milano dopo il successo della recente mostra di Benevento.

La mostra nasce in un momento particolarmente significativo per lo stadio milanese, 
chiamato a ospitare la cerimonia di apertura dei Giochi Olimpici Invernali e avviato verso il 

centenario della sua inaugurazione. Un passaggio simbolico che il Museo dello Stadio San Siro (in secondo più 
visitato di Milano dopo il Museo del Duomo) diretto da Simona Trovati (in foto) ha scelto di celebrare attraverso 
un progetto espositivo capace di intrecciare sport, arte e cultura, in sintonia con il tema di Milano MuseoCity 2026, 
Le imprese della cultura, che indaga il rapporto virtuoso tra istituzioni culturali e mondo dell’impresa. “Mellone si 
è occupato di comunicazione visiva dello sport in maniera moderna, quasi anticipando l’idea della graphic novel», 
osserva il curatore Andrea Ciresola. «Le sue tavole non fermano solo un attimo di un evento, ma raccontano una 
storia in movimento nello spazio di un foglio: un risultato che richiede una grande maestria, un tratto grafico e 
caratteriale che solo lui possedeva in quegli anni”.
Il percorso espositivo riunisce lavori provenienti da Archivi e Fondazioni della rete MuseoCity, tra cui l’Archivio 
Atelier Pharaildis Van Den Boeck, Atelier Mazot Milano, Casa Museo e Archivio Emilio Tadini, Collezione Geo Poletti, 
Mostra Permanente Carlo Mò, oltre alla Fondazione Dario Mellone.

Qui è nata la moviola
Anno domini 1967, giorno 22 ottobre, allo stadio Meazza, derby Inter-Milan finito 1-1

Un gol-non gol di Gianni Rivera disegnato dall'illustratore Dario Mellone sul Corriere della Sera, lunedì 23 ottobre 1967, diventa il caso
da cui è poi nato l’apparecchio usato nelle trasmissioni televisive. Lo racconta l’indimenticabile giornalista Rai, Bruno Pizzul, sul libro
“Da Milano alla Luna” - in mostra al Museo di San Siro di Milano Museo City - che in questa pagina riproduciamo
di bruno pizzul*

Il sapiente ed efficace disegno di 
Mellone sul famoso episodio 
del gol-non gol di Rivera in un 

contrastato derby mi riporta alla 
mente i primi giorni del mio arrivo 
alla redazione sportiva di Milano, 
appena assunto in Rai - scrive Bru-
no Pizzul sul libro “Da Milano alla 
Luna” - C’era un grande fermento 
proprio intorno a quell’episodio, 
il caso era sorto immediatamen-
te quando in sede di costruzione 
del servizio il collega Carlo Sassi 
e il montatore Heron Vitaletti in-
vano avevano tentato di capire se 
quel tiro del grande Gianni Rivera 
avesse o meno superato la linea di 
porta dopo aver picchiato sotto la 
traversa. La discussione tra i due 
ben presto si allargò a tutta la re-
dazione e il caporedattore Aldo De 
Martino, colpito da quel coinvolgi-
mento generale, capì che proporre 
casi analoghi a tutti i telespetta-
tori si sarebbe trasformato in in-
teresse immediato e totalizzante. 
Furono messi sotto gli ingegneri 
più bravi: si trattava di usare la 
pellicola classica, non era ancora 
il tempo delle registrazioni video 

magnetiche, bisognava 
operare manualmente 
sulla pellicola, attenden-
do che uscisse dallo svi-
luppo e stampa. Ben presto 
quella furbata giornalistica, de-
nominata moviola, divenne un 
popolarissimo appuntamento 
domenicale, suscitando subito 
discussioni e interpretazioni dif-
ferenziate tra i telespettatori. Per 
un certo periodo toccò anche a 
me frequentare l’importante uf-
ficio della moviola alternandomi 
con Sassi e sempre con la presen-
za dell’insostituibile Vitaletti. I 
nostri commenti erano piuttosto 
asciutti, ci limitavamo a vedere 
le immagini e indicare i gioca-
tori coinvolti, evitando anche di 
dare giudizi sull’esattezza o meno 
delle decisioni arbitrali. Da quel-

lo lontani esordi la moviola ha 
continuato a evolversi e alla fine 
ha originato il Var, moderno sus-
sidio di applicazione immediata 
grazie all’instant replay, a partita 
in corso. Naturalmente persisto-
no infinite discussioni e si è ben 
potuto capire, fini dai primi mo-
menti, che limito dell’eliminazio-
ne degli errori arbitrali resta una 
pia illusione. Certo è che diventa 
qualcosa di incredibile verifica-
re quanto siano cambiate le cose 
da quando Mellone raccontava il 

gol-non gol di Rivera con la 
sua magica matita ri-

spetto alle moderne 
super sofisticate 
rivisitazioni te-
levisive. Ma che 
fascino trasci-
nante ha quel fer-

mo immagine di 
Mellone che non ci 

svela la verità, ma resta 
un documento straordinario, 

con immutata capacità di cattu-
rare la fantasia e l’ammirazione 
di chi lo guarda. Grande Mellone, 
interprete puntuale e preciso di 
tanti eventi e dotato di particola-
re sensibilità anche per lo sport. 
Memorabili le sue testimonianze 
grafiche sul mondo dei motori. 
Celebrarne la bravura e le doti 
non solo cronistiche ma anche 
artistiche in senso lato è un’ope-
razione che andava fatta.

* Testo tratto dal libro 
Da Milano alla luna
su concessione di FreeMedia

Il disegno di Dario Mellone che illustra
il gol-non gol di Gianni Rivera.
Sotto, l'azione in campo riprodotta
dagli archivi del Corriere della Sera dell'epoca
con la sequenza tipo moviola. 
Nel tondo, il telecronista Rai Bruno Pizzul.
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Farmacia
Qt8

Panetteria
La Bottega

del Qt8

Immobiliare
Qt8

Pizzeria
Sottocasa  gourmet

I negozianti
di via Collecchio 2 e 4 vi invitano 

Farmacia QT8
Tel. 02.39265189

Cell. 366.7100240
Lunedì-Venerdì 

8.30-12.30
15.30-19.30

Sabato 8,30-12,30

Pizzeria Sottocasa
gourmet

da martedì a domenica
dalle h. 18,30 alle 22,30

Lunedì chiuso
Tel. 02.83482594
Cell. 351.3475737

QT8 Immobiliare
Tel. 02.33001023
Cell. 347.2269362

info@qt8immobiliare.it

Panetteria
Gastronomia

La bottega del QT8
Tel. 02.49376390

Orari: Lunedì e Sabato
8.30-13.00

da Martedì a Venerdì
8.30-13.00

16.00-19.30
Domenica chiuso
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Qui sono custodite le opere e i documenti di maestri come Gregotti, Enzo Mari, Sambonet,
Nanda Vigo, Gio Ponti che hanno reso la città meneghina capitale del design e dell’architettura 
del Novecento

Uno scrigno con i segreti delle arti visive
che hanno fatto grande Milano

di elena d’eredità

È molto più di un archivio, è un vivace 
centro culturale di periferia di gran-
de importanza per la storia di tutta 

Milano e del BelPaese. Il Casva, Centro di 
alti studi per le arti visive, conserva e custo-
disce 44 archivi di architetti, designer, grafi-
ci, fotografi e giornalisti che hanno lasciato 
indelebile impronta nella Milano capitale 
del design. All’esterno vieni accolto da ter-

razze e cortili pensati 
per ospitare eventi 
culturali. All’interno, 
al pian terreno, le sale 
espositive, i labora-

tori, un bookshop e un bar, gli uffici e due 
stanze adibite a spazi per conferenze oltre 
che per le associazioni che svolgono attività 
nel quartiere. La direzione del Centro è af-
fidata a Maria Fratelli. 
I primi archivi, originariamente custoditi 
fin dal 1999, al Castello Sforzesco, grazie 
a Alessandra Mottola Molfino e Zita Mo-
sca Baldessari, sono ora stati trasferiti nel 
quartiere Qt8, progettato in occasione della 
VIII Triennale del 1947, come esperimento 
pilota, da un gruppo di architetti sotto la 
guida di Piero Bottoni. Sede migliore non 
potevano trovare. Un simbolo, un signifi-
cato che esplora il futuro.

Casva - Il nuovo centro studi, nel quartiere Qt8, dove un tempo c'era il mercato rionale coperto

La direttrice
Maria Fratelli

l’arte nel sangue
i musei nel cuore

Direttrice del Casva, di Fabbrica del Vapore 
e Casa della Memoria è Maria Fratelli. Da 
30 anni lavora per il Comune di Milano. 
Laureata nel 1993 in Lettere Moderne 
all’Università degli Studi di Milano e spe-
cializzata nel 1999 in Archeologia e storia 
dell’arte all’università degli studi di Sie-
na, ha conseguito nel 2016, il Master in 
management pubblico per il federalismo 
(Master Emmpf) presso la Graduate school 
of business del Politecnico di Milano. Ha 
curato allestimenti museali, catalogazioni, 
restauri. Ha pubblicato libri e saggi di sto-
ria dell’arte, museologia, conservazione e 
creato collane editoriali per i musei di cui 
è stata responsabile. Ha curato e promosso 
mostre di arte moderna e contemporanea 
con una particolare attenzione al rapporto 
stringente tra archivi, musei e contempo-
raneità. È membro di Icom, del Comitato 
scientifico del Cesmar7 e del Comitato 
tecnico scientifico della Associazione Beni 
Italiani Patrimonio Mondiale. È anche 
direttrice della Casa Museo Alfredo Pizzo 
Greco di Suisio.

Lo Staff
Dirigente: Maria Fratelli
Coordinamento: Monica Ghellar
Conservatoria: Stefania Lorusso, 
Alessando Morelli, Elisabetta Pernich, 
Sofia Redaelli
Ufficio amministrativo: Corrado 
Catuogno, Anna De Benedetto
Comunicazione: Virginia Invernizzi
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La storia
Così all’ex mercato 
oggi si fa cultura

Il Casva (Centro di Alti Studi sulle Arti Visi-
ve) è un Istituto culturale del Comune di 
Milano costituito nel 1999 e ha iniziato a 
operare a partire dal 2002. Per molti anni 
ospitato all'interno del Castello Sforzesco, 
ora ha la sua sede nell'ex mercato comu-
nale del quartiere Qt8 che era stato chiu-
so nel 2011 ed era rimasto abbandonato 
per anni, rischiando di andare in malora. 
Nel tempo è andato configurandosi come 
“archivio degli archivi degli architetti” che 
hanno operato essenzialmente sul suolo 
lombardo, divenendo un centro di studi 
inerenti all’architettura, al design, alla gra-
fica, alle arti figurative e alle arti visive nel 
loro complesso, con particolare attenzio-
ne ai fenomeni culturali che a partire dai 
primi anni del Novecento hanno progres-
sivamente formato la nostra società. Al 7 
febbraio 2020 risale l’approvazione dello 
studio di fattibilità del progetto da parte 
della giunta comunale di Milano, i lavori di 
ristrutturazione dell’ex mercato comunale 
di via Isernia, all’angolo piazza santa Maria 
Nascente e a due passi dalla fermata della 
metropolitana Qt8 (Linea 1 rossa), erano 
poi iniziati il 31 agosto 2021. 
Il Casva si occupa del riordino, dell'inven-
tariazione, della catalogazione, della digi-
talizzazione selettiva e della promozione 
dei materiali posseduti, oltre che della 
pubblicazione on line dei relativi cataloghi 
sui siti nazionali e regionali dedicati alla 
fruizione dei materiali archivistici.

Le prossime mostre
8 aprile-8 maggio 2026
Architetture del quotidiano domestico 
Roberto Sambonet,
Casa Museo Boschi Di Stefano
24 settembre - 23 ottobre 2026 
Lavori in corso Casa Museo
Boschi Di Stefano

Il Casva Café
a ritmo di samba

È stato inaugurato il 7 febbraio scorso il bar interno al Casva.
A rendere frizziante l’atmosfera c’era la musica del gruppo 
Brasil Outra Vez. A gestire il bar è Isola Solidale, associazione 
di promozione sociale e dietro il bancone a il far funzionare 
la macchina organizzativa del catering c’è Peter Sacramento 
(foto sopra a sinistra) con il suo team. Aperto dalle 7,30 alle 
21, oltre al caffè serve pane appena sfornato e latte fresco doc. 



13
ilNordOvestMilanoMilano 13
ilNordOvestMilanoMilanoAnno 1 • Marzo 2026

PRIMAVERA 2026

 SOGGIORNI ESTATE 2026

LE QUOTE COMPRENDONO: 
• Viaggio a/r in pullman gran turismo
o volo ove previsto
• Sistemazione presso
hotel cat. 3-4-5 stelle
• Trattamento di pensione completa
dal pranzo del primo giorno
alla prima colazione dell’ultimo giorno,
inclusi vino e acqua ai pasti
• Sistemazione in camere doppie
con servizi privati
• Drink di benvenuto e festa 
dell’arrivederci nei soggiorni in 
Romagna – Marche – montagna
• Serate danzanti, ove previste
• Servizio spiaggia per i soggiorni
marini estivi
• Accompagnatore virgola viaggi
• Assicurazione medico bagaglio
• Omaggio “virgola viaggi”

EVENTUALE TASSA
DI SOGGIORNO DA PAGARE 
DIRETTAMENTE IN HOTEL

ASSICURAZIONE 
ANNULLAMENTO FACOLTATIVA 

4% DEL VIAGGIO DA 
SOTTOSCRIVERE ALL’ATTO 

DELLA PRENOTAZIONE

A DISPOSIZIONE I PROGRAMMI 
COMPLETI PER LE SINGOLE 

INIZIATIVE

DATA	 LOCALITA’	 HOTEL		  QUOTA							      SUPPL.  
					     IN DOPPIA						     SINGOLA 
15/03 - 29/03	 VENETO	 Abano Terme – Hotel Columbia***SUP	 €	1.090,00							       € 200,00
22/03 - 29/03	 VENETO	 Abano Terme – Hotel Columbia***SUP	 €	 590,00							       € 100,00
PASQUA
02/04 - 11/04	 LIGURIA	  Varazze - Hotel Torretti***SUP 10 giorni	 €	 850,00							       € 180,00
02/04 - 11/04	 LIGURIA	  Finale ligure – Hotel Villa Italia***SUP 10 giorni	 €	 980,00							       € 100,00
02/04 - 11/04	 LIGURIA	 Alassio - Hotel Spiaggia**** 10 giorni	 €	1.090,00							       € 540,00
02/04 - 11/04	 LIGURIA	 Sanremo Hotel Belsoggiorno*** - 10 giorni	 €	1.150,00							       € 350,00
16/04 - 20/04	 TOUR NAPOLI E COSTIERA - Treno - Pensione Completa - Guide - Ingressi	 €	1.150,00							       € 180,00
10/05 - 24/05	 LIGURIA	 LOANO - Hotel Excelsior***Sup	 €	 990,00							       € 280,00
10/05 - 23/05	 VENETO	 ABANO TERME - Hotel Columbia***Sup	 €	1.050,00							       € 180,00
10/05 - 17/05	 COSTA CROCIERA- Mediterraneo Occidentale - All Inclusive	 € da 990,00							      € da 200,00
12/05 - 15/05	 TOUR CASTELLI DELLA LOIRA		  €	1.290,00							       € 280,00
	 Bus -pensione completa – guide – ingressi
13/05 - 27/05	 LIGURIA	 FINALE LIGURE - Hotel Villa Italia***Sup	 €	 990,00							       € 350,00
14/05 - 19/05	 SICILIA - TOUR BAROCCO ED INFIORATA A NOTO	 €	1.290,00							       € 180,00
	 tour - aereo - bus - pensione completa - bevande - guide
15/05 - 19/05	 TOUR UMBRIA- 800 San francesco bus - pensione completa - guide - ingressi	 €	 890,00							       € 150,00
ARCHEOTURISMO – GUIDA ARCHEOLOGO
02/04 - 07/04	 GRECIA - TOUR SULLE ORME DI FILIPPO IL GRANDE IL MACEDONE	 €	1.380,00							       € 200,00
	 voli - mezza pensione - guide - ingressi
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DATA	 LOCALITA’	 HOTEL		  QUOTA						      SUPPL.  
				    IN DOPPIA (per persona)	 SINGOLA 
L = lettini     S = sdraio L  AC = aria condizionata
01/06 - 08/06	 PUGLIA 	 Villaggio Esperia**** All Inclusive	 €	 980,00		  AC inclusa	 € 200,00
07/06 - 19/06	 SARDEGNA	 Villaggio Calaserena**** Costa Rei 13gg	 €	 1.680,00	 L	AC inclusa	 € 670,00
08/06 - 22/06	 PUGLIA 	 Villaggio Esperia**** All Inclusive	 €	 1.490,00	 L	AC inclusa	 € 380,00
14/06 - 28/06	 ROMAGNA 	 Misano - Hotel Alba Serena***Sup	 €	 1.280,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
14/06 - 28/06	 ABRUZZO	 Alba Adriatica - Hotel Principe***Sup	 €	 1.230,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
21/06 - 05/07	 MARCHE	 Senigallia – Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
21/06 - 05/07	 ROMAGNA	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.150,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
22/06 - 05/07	 PUGLIA	 Villaggio Esperia**** All Inclusive 14gg	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 380,00
23/06 - 06/07	 SARDEGNA	 Villaggio Perdepera**** 14gg		  €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 550,00
28/06 - 12/07	 ROMAGNA 	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
28/06 - 12/07	 ROMAGNA 	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
28/06 - 12/07	 ROMAGNA 	 Miramare – Hotel Roma***Sup		  €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
03/07 - 17/07	 SICILIA	 Villaggio Club Sikania Eco Resort****	 €	 1.790,00	 L	AC inclusa	 € 650,00
05/07 - 19/07	 ISOLA D’ELBA	 Th Villaggio Club Lacona****		  €	 1.850,00	 L	AC inclusa	 € 780,00
05/07 - 19/07	 ROMAGNA	 Milano Marittima - Hotel Astra***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
05/07 - 19/07	 MARCHE	 Pesaro - Hotel Caravelle***Sup		  €	 1.350,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
05/07 - 19/07	 MARCHE	 Senigallia - Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.290,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
05/07 - 19/07	 MONTAGNA	 Molveno - Hotel Excelsior***		  €	 1.190,00	  				    € 280,00
08/07 - 21/07	 SARDEGNA	 Cardedu - Villaggio Pardu Resort**** 14gg	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 590,00
11/07 - 25/07	 MONTAGNA	 Moena - Hotel Laurino*** Sup		  €	 1.590,00	  				    € 290,00
12/07 - 26/07	 LIGURIA	 S. Bartolomeo - Hotel La Marina***	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
12/07 - 26/07	 MARCHE	 Porto San Giorgio - Hotel Lanterna***	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00 
12/07 - 26/07	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.190,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
12/07 - 26/07	 ABRUZZO	 Tortoreto - Hotel Clara***Sup		  €	 1.290,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
12/07 - 26/07	 ROMAGNA	 Riccione - Hotel Giulietta***Sup	 €	 1.450,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
12/07 - 26/07	 ROMAGNA 	 Gatteo Mare - Hotel Flamingo***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
12/07 - 26/07	 ROMAGNA	 Bellaria- Hotel Bellavista***		  €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
19/07 - 02/08	 MARCHE	 Senigallia - Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.290,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
19/07 - 02/08	 ROMAGNA	 Miramare - Hotel Roma***Sup		  €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
19/07 - 02/08	 ROMAGNA	 Milano Marittima - Hotel Astra***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
19/07 - 02/08	 MONTAGNA	 Molveno - Hotel Excelsior***		  €	 1.250,00	    				   € 280,00
26/07 - 09/08	 ROMAGNA	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
26/07 - 09/08	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
02/08 - 23/08	 MONTAGNA	 Molveno - Hotel Excelsior*** 21gg	 €	 1.880,00	  				    € 390,00
02/08 - 23/08	 ROMAGNA	 Miramare - Hotel Roma***Sup		  €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
02/08 - 23/08	 ROMAGNA	 Gatteo Mare - Hotel Principe***		 €	 1.450,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
02/08 - 23/08	 MONTAGNA	 Folgaria - Hotel Miramonti***Sup	 €	 1.450,00					     € 290,00
03/08 - 17/08	 MONTAGNA	 Levico Terme – Hotel Concordia***	 €	 1.450,00	  				    € 250,00
09/08 - 22/08	 TERME	 Montegrotto Hotel Marco Polo***Sup	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
09/08 - 22/08	 TERME	 Abano Terme – Hotel Columbia***Sup	 €	 1.090,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
09/08 - 22/08	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.580,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
09/08 - 22/08	 ROMAGNA	 Miramare – Hotel Roma***Sup		  €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
16/08 - 30/08	 ROMAGNA	 Miramare – Hotel Roma***Sup		  €	 1.280,00	 L	AC inclusa	 € 180,00
23/08 - 06/09	 LIGURIA	 S. Bartolomeo – Hotel La Marina***	 €	 1.390,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
23/08 - 06/09	 PUGLIA	 Gargano Villaggio Orchidea Blu****	 €	 1.450,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
23/08 - 06/09	 ROMAGNA	 Cattolica - Hotel Caesar***Sup		  €	 1.150,00	 L	AC inclusa	 € 280,00
23/08 - 06/09	 MARCHE	 Senigallia – Grand Hotel Excelsior****	 €	 1.250,00	 L	AC inclusa	 € 300,00
30/08 - 13/09	 CALABRIA	 Villaggio Minerva Club Resort & Spa****	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 380,00
31/08 - 13/09	 SARDEGNA	 Cardedu - Villaggio Pardu Resort**** 14gg	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 590,00
05/09 - 19/09	 SARDEGNA	 Villaggio Colostrai**** All Inclusive	 €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 550,00
06/09 - 20/09	 SICILIA	 Th Villaggio Capo Calavà - All Inclusive	 €	 1.350,00	 L	AC inclusa	 € 390,00
06/09 - 20/09	 SICILIA	 Villaggio Fontane Bianche**** All Inclusive	 €	 1.650,00	 L	AC inclusa	 € 690,00
25/09 - 02/10	 TOUR - ISTANBUL E CAPPADOCIA		  €	 1.590,00	 L	AC inclusa	 € 350,00
	 aereo - bus - pensione completa - bevande - guide - ingressi VIRGOLA VIAGGI S.r.l. 

C.so Cristoforo Colombo, 4
• 20144 – Milano

• Tel. 02/89407727 – Fax 02/89406491
• Mail: info@virgolaviaggi.it

• P.I. 10396320961

ARCHEOTURISMO – GUIDA ARCHEOLOGO
12/09 - 16/09	 GIORDANIA ARTE TOUR bus - pensione completa - bevande - guide	 €	1.190,00							       € 180,00
11/10 - 18/10	 CIPRO TOUR - voli - pensione completa - guide - ingressi	 €	1.490,00							       € 280,00
OTTOBRE
11/10 - 24/10	 VENETO 	 Abano Terme - Hotel Columbia***Sup	 €	 1.090,00	   				    € 200,00
11/10 - 18/10	 VENETO	 Abano Terme - Hotel Columbia***Sup	 €	 590,00	  				    € 100,00
DICEMBRE SPECIALE SANT’AMBROGIO
05/12 - 12/12	 EGITTO Cairo E Crociera Sul Nilo *****		  €	 1.890,00	   				    € 	580,00
	 aereo - navigazione - pensione completa - bevande - guide
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La speranza è una leggenda
di bruno olivieri

“La Leggenda del Santo 
Bevitore"  è un celebre 
racconto dello scrittore 

austriaco  Joseph Roth, pubblicato 
nel 1939. La storia è quella di An-
dreas, un clochard che riceve in 
dono duecento franchi da un mi-
sterioso benefattore e promette di 
restituirli a una chiesa dedicata a 
Santa Teresa. In un susseguirsi di 
cadute e riprese, Andreas riesce a 
mantenere la sua promessa prima 
di morire: una parabola sul perdo-
no, la speranza e la possibilità di 
redenzione.
La versione proposta dalla giova-
ne compagnia Officina Teatrale 
Mirandola è ambientata a Milano, 
in una stazione dismessa della me-
tropolitana, dove vive un gruppo 
di giovani senzatetto. La loro quo-
tidianità viene turbata dall’arrivo 
di una ragazza in difficoltà. La vi-
cenda di Andreas si fa quindi rac-
conto collettivo, rito condiviso e 
continuamente ripetuto per trovare 
senso e consolazione. In scena non 

c’è un solo Andreas, ma molti: si al-
ternano nel racconto, deformano la 
leggenda, la cantano, la attraversa-
no, come accade alle storie più vol-
te ripetute. Accanto agli attori, un 
musicista accompagna dal vivo la 
scena, trasformando la narrazione 
in un controcanto sonoro. Al cen-
tro della drammaturgia musicale 
ritorna El me gatt, celebre canzone 
della tradizione milanese.

La scelta registica è quella di resti-
tuire la natura orale del racconto, 
ponendo l’accento proprio sulla pa-
rola leggenda, che attraversa tutta la 
vicenda. Il testo diventa così un ca-
novaccio: Andreas è esistito davvero 
e la sua storia continua a risuonare.
"Ho cercato a lungo un modello al 
quale aggrapparmi. – chiarisce il re-
gista Tommaso Di Pietro – Qualco-
sa che potesse illustrare l'abbandono 

Al teatro Out Off  - dall’10 al 22 marzo – Il santo bevitore – dell’Officina Teatrale Mirandola

Siamo andati a verificare una segnalazione giunta in redazione da un 
gruppo di cittadini di via De Gasperi e abbiamo trovato questo: vetri 
rotti sparsi sull’asfalto, pezzi di mobili, ombrelli rotti, bottiglie di plastica 
e sacchi della spazzatura. Tutto abbandonato lì da mesi. Insomma una 
discarica a cielo aperto. Dove? Nel controviale che dal cavalcavia Bacula, 
di fianco alla montagnetta del Portello (quella con il laghetto), immette 
all’ingresso sul retro dell’istituto Palazzolo.
Un palese atto d'inciviltà da parte di qualche "furbetto", ma la domanda 
sorge spontanea: nessuno degli operatori ecologici del Comune di Mi-
lano ha mai fatto un salto qui per pulire la strada? 

Dillo a ilNordOvestMilanoMilano

Una biblioteca
dello sport all’Isola

È un luogo dove s’incontrano lo 
sport, la cultura e la società civile: 
è la Biblioteca dello sport dedicata 
a Gianni Mura (in foto), indimen-
ticabile maestro di giornalismo e 
di vita, visionario cantore dello 
sport in ogni sua spigolatura e che, 
quest’anno, avrebbe compiuto 81 
anni. È stata inaugurata lo scorso 
25 febbraio in via Confalonieri 3, 
all’Isola. Promotrice dell’iniziativa 
Altropallone, associazione che, da 
quasi 30 anni, porta avanti proget-
ti per usare lo sport come linguag-
gio di inclusione e contro ogni 
discriminazione.  
"Vorremmo chiedere alla citta-
dinanza di donare libri a tema 
sportivo, in buone condizioni, che 
diventino il cuore della collezio-
ne e siano custoditi come bene 
comune all’interno del circuito 
bibliotecario cittadino. È un modo 
per ricordare Gianni nel modo che 
più gli sarebbe piaciuto: con le 
parole, i libri e la comunità”, dice 
Paolo Maggioni, giornalista Rai, 
conduttore della nuova Domenica 
Sportiva e presidente di Altropal-
lone. Per effettuare una donazione 
bisogna scrivere una mail ad altro-
pallone@gmail.com
La Biblioteca Gianni Mura è soste-
nuta dalle collaborazioni con il Sa-
lone del Libro, la Società Italiana 
di Storia dello Sport e dal patro-
cinio della Fnsi e dell’Ordine dei 
Giornalisti della Lombardia.
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ri che vedo della mia generazione. 
L'abbiamo trovato nella storia di un 
senzatetto".
L’Officina Teatrale Mirandola na-
sce a Milano nel 2020 dall’incontro 
di un gruppo di attori e collaborato-
ri, uniti da una comune vocazione 
per il teatro e dal desiderio di costru-
ire un percorso scenico condiviso.
"Per me il teatro è una vocazione nel 
senso più concreto – dichiara Mat-
teo Gregotti, fondatore della com-
pagnia con Tommaso Di Pietro e 
Gabriele Di Grali - Lo faccio per-
ché non potrei farne a meno. Non 
è una scelta strategica o un proget-
to, ma una necessità. Il lavoro della 
compagnia su Il santo bevitore na-
sce da qui: da un gruppo di persone 
che sente il bisogno di stare in scena 
e, a partire da questa urgenza, si ap-
propria di un mito e lo trasforma in 
racconto vivo". 
Negli anni la compagnia ha con-
solidato il proprio nucleo di la-
voro e l’approdo al cartellone del 
Teatro Out Off – che è anche pro-
duttore dello spettacolo - rap-
presenta una tappa significativa di 
questo cammino.

Il Santo Bevitore - da Joseph Roth
Dal 10 al 22 marzo
Teatro Out Off – Milano, via Mac 
Mahon, 16
Spettacolo inserito nel circuito In-
vito a Teatro
Biglietti in vendita su Vivaticket
Locandina completa:
Il Santo Bevitore - da Joseph Roth
Regia e scenografia:
Tommaso Di Pietro
Drammaturgia: Tommaso Di Pie-
tro, Blu Silla
Drammaturgia musicale: Tomma-
so Di Pietro, Raùl Iaiza
Con: Donato Carabellese, Elisa Ca-
vallo, Gabriele Di Grali, Tommaso 
Di Pietro, Matteo Gregotti,
Steven Zarco
Produzione: Teatro Out Off
Progetto: Officina Teatrale
Mirandola
In collaborazione con:
Regula Teatro

Il cartellone
Dal 24 al 29 marzo
Speed
Liberamente traspirato da In exitu di 
Giovanni Testori
regia Paolo Panizza
Costumi e visual TimoPerformativo
Dramaturgo Roberto Simonte
Con Maziar Firouzi
Produzione “La camera rossa” con il 
sostegno di FortezzaEst.

Dal 9 al 26 aprile 
Tradimenti
Prima nazionale
di Harold Pinter
traduzione di Alessandra Serra

con Gaetano Franzese,
Lucrezia Mascellino, Claudio Pellegrini
al pianoforte Chiara Schmidt
luci Massimo Guarnotta
spazio scenico Federico Fé d’Ostiani
organizzazione Marta Ceresoli
regia Maurizio Schmidt
produzione Teatro Out Off,
Farneto Teatro, Bas
Spettacolo in abbonamento
Invito a Teatro.

Dal 5 al 10 maggio
L’amante
Prima nazionale
traduzione di Alessandra Serra
con Nicoletta Epifani,
Salvatore Alfano
luci Massimo Guarnotta
spazio scenico Federico Fé d’Ostiani
organizzazione Marta Ceresoli
regia Luca Fusi
produzione Teatro Out Off, Farneto 
Teatro, Bas

Dal 14 al 31 maggio
Tutta casa, letto e chiesa
di Dario Fo e Franca Rame
con Monica Bonomi
e con la partecipazione
di Tommaso Di Pietro
regia Lorenzo Loris
scene Lorenzo Loris e Luigi Chiaromonte
costumi Lorenzo Loris
interventi pittorici Giovanni Franzi
luci Luigi Chiaromonte
produzione Teatro Out Off
Spettacolo inserito nell’abbonamento 
Invito a Teatro.
Prenotazioni e informazioni:
T. 0234532140 
biglietteriaoutoff@gmail.com
Biglietti online su Vivaticket
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S
L'amore connesso

prima puntata

uona la sveglia. Lancio un grido e mi sollevo di colpo dal cuscino 
mentre il gatto, infastidito, scende dal letto. Il suono è insistente. Re-
alizzo che non è l'orologio ma l’avviso di chiamata che proviene dal 
computer. La nebbia del mio usuale malumore mattutino si dirada 
quando realizzo che si tratta della videochiamata settimanale di mia 

figlia dal Brasile. Di colpo sono sveglia e di ottimo umore (anche se spettinata e 
in camicia da notte).
"Mamma ci sei?" Ride e si mette di profilo per farsi ammirare. È abbronzata e 
bellissima e la pancia di quattro mesi si vede appena. 
Angelica vive ( mi auguro momentaneamente) a Ilha Grande, un paradiso na-
turale in Brasile. Ha seguito il marito Mark, architetto, che sta costruendo un 
resort di lusso nell’ex penitenziario dell’isola ed è stata così incosciente da farsi 
mettere incinta. Intendiamoci, sono felice di diventare nonna, ma sono terro-
rizzata all'idea che partorisca così lontano da casa, anche se lei e il marito mi 
assicurano che hanno fatto i conti e che il bambino nascerà dopo che i lavori del 
villaggio saranno finiti e quindi loro avranno tutto il tempo di arrivare a Rio de 
Janeiro (che dista 2.500 chilometri e dunque non è proprio dietro l’angolo…) O 
addirittura di rientrare in Italia. 
Ovviamente io faccio il tifo per la seconda opzione. 
"Come stai amore?"
"Benissimo. Tranquilla mamma tutto sotto controllo." Ripete per la milionesima 
volta.

di paola blandi

Ma io non lo sono affatto. Vorrei carezzare quella pancia che ospita la mia di-
scendenza. 
Non so nemmeno se sia maschio o femmina perché lei e il marito preferiscono la 
sorpresa. Allontano per un attimo le preoccupazioni e mi stampo un bel sorriso 
in faccia.
"E come sta il menino?"
Angelica scoppia ridere di fronte al mio tentativo di usare il portoghese.
"Il bambino sta bene! E tu che fai?"
"Io? Che vuoi che faccia? Lavoro-casa, casa-lavoro."
"Dovresti uscire di più mamma, conoscere qualcuno." 
"Cambiamo discorso che è meglio. Dai raccontami un po' di te e di Mark. Come 
ve la cavate?"
"Benone mamma. Lui è un tesoro e sta prendendo molto sul serio il futuro ruolo 
di padre."
Dietro di lei si scorge un locale grande, arredato con gusto, mentre il mare che 
si vede fuori dalla finestra meriterebbe da solo il viaggio. Devo ammettere che 
il posto è splendido e poi c’è Kailane, una simpatica signora che fa da mangiare, 
pulisce e si prende cura di Angelica come una mamma. E infatti eccola spun-
tare, rotonda e rassicurante, con una massa di riccioli neri a incorniciare una 
faccia senza età. Sono un po’ gelosa del ruolo di vice mamma che si è assunta, 
ma allo stesso tempo mi consola sapere che mia figlia non è sola. Mark non lo 
considero proprio: uno che mette incinta la propria moglie in un’isola sperduta 
dell’Atlantico, lontana migliaia di chilometri da casa e dalla sua mamma è solo 
un incosciente!
In ogni caso non sono fatti tuoi!  Decido di dare retta alla voce della mia coscienza 
e per mezz'ora mi godo la felicità della mia Angi e alla fine la saluto con ampi 
sorrisi rassicuranti per darle l'impressione che sto benone, che va tutto bene, che 
sono felice e serena. 
Però oggi è domenica ed io non ho niente da fare. Il cattivo umore è già lì, pronto 
ad assalirmi. 
È una bella giornata e mi impongo di andare a fare una passeggiata. Dicono 
che produca endorfine, dispensatrici di benessere. Mi sembra una gran cavolata 
ma ho promesso al medico e soprattutto a me stessa di fare movimento, anche 
perché le mie morbide forme che oggi verrebbero definite “curvy” stanno diven-
tando decisamente abbondanti. Da morbida a grassa, specie alla mia età, il passo 
è molto breve. 
Così arranco fino al parco (15 minuti) e torno indietro (altri 15) per raggiungere 
l’obiettivo di 30 minuti totali. L’app del cellulare mi comunica che sono stata bra-
va. Mi premio con una rapida sosta al bar per un caffè con cornetto (integrale!) 
e con la coscienza a posto attraverso a passo di marcia il giardino condominiale. 
Ma l’effetto benefico delle endorfine svanisce di colpo. Tanto per cambiare il por-
tone della mia scala è aperto e non riesco a trattenere un'esclamazione decisa-
mente colorita.

Continua sul prossimo numero

Feuilletonil

Trovate qui un racconto, un romanzo a puntate, nella migliore 
tradizione del Feuilleton letterario che era in voga alla fine 
del'Ottocento. Cominciamo con Paola Blandi, giornalista 
- un passato in radio e tv e un presente nel mondo della 
comunicazione - che racconta una storia romantica e attuale. 
Protagonista è una donna non più giovane che si rimette in gioco 
per cercare un nuovo compagno su un sito online d'incontri. 
MANDATECI I VOSTRI RACCONTI. I MIGLIORI SARANNO 
PUBBLICATI SUL SITO WEB DEL NORD OVEST MILANO. 
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I giornali freepress
milanesi, che diffondono
82.500 copie distribuite
ogni mese nei quartieri
della città e coprono l’80%
della popolazione,
attraverso la Concessionaria
di pubblicità FreeMedia,
offrono agli inserzionisti
un’opportunità
unica di visibilità

Promuovi i tuoi prodotti e servizi con
il network dei giornali locali milanesi

contattateci su: testatelocali@freemedia-sc.com o telefonare al 347 6983484
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Municipio 8

Per un piano pubblicitario 
senza impegno
e su misura sulle 5 testate 
cartacee e online
del network

Tre buoni motivi
per abbonarsi

· perché gli abbonati avranno
diritto a sconti e ad agevolazioni
in numerosi negozi della zona
e non solo. 
· perché avranno la sicurezza
di ricevere a casa il giornale anche 
quando non sarà più disponibile
nei 150 punti di distribuzione
disseminati nel Municipio 8.
· perché in questo modo sosterranno 
concretamente il giornale e
le sue iniziative sul territorio

L’abbonamento
al Nord Ovest Milano

costa € 30 l’anno.
Nel caso di abbonamento

al Nord Ovest Milano
e contemporaneamente

al giornale gemello
Il Sud Milano

il costo è di € 45. 
Per abbonarsi

e ricevere il giornale a casa 
contattare

diffusione.abbonamenti@
ilnordovestmilano.it

ilNordOvestMilanoMilano

Per le inserzioni con la segnalazione di lauree , compleanni , matrimoni  e necrologie  contattare segreteria@ilnordovestmilano.it 
Tariffario: € 3 a parola (firma compresa, esclusa data) senza foto.  € 2 a parola (firma compresa, esclusa data) con foto al costo di € 50.



I quartieri del Municipio 8, istruzioni per l’uso
La mappa dei servizi – Tutti gli indirizzi utili zona per zona

UFFICI E SERVIZI PUBBLICI
Municipio 8 via Quarenghi 21 - Tel 
02.884.58800
DELEGAZIONI ANAGRAFICHE
P.le Accursio 5 - Tel  02.884.64280 / Via Quaren-
ghi 21 - Tel 02.884.64260
UFFICI POSTALI
Viale Monteceneri 27, Via G.B. Grassi 1, Via Co-
gne 14, Via Lomazzo 25, Via Appennini 77/a, 
Via Trilussa 12, P. za S. Maria Nascente 2, Via 
Cristina di Belgioioso 1, Via Cristina di Belgio-
ioso 165, Viale Cassiodoro 4, Via Cilea 119, C.so 
Sempione 94
BIBLIOTECHE
Accursio P.le Accursio 7 - Tel 02.8846.4300 / Gal-
laratese Via Quarenghi 21 - Tel 02.8846.4270 / 
Quarto Oggiaro Via Otranto 7 (ang. Via Carbo-
nia) - Tel 02.8846.5813 / Villapizzone Via Ferra-
rio Grugnone 3 - Tel 02. 8846.5815
CINEMA
Uci Cinemas Certosa Via. G. Gentile - Tel 
02.892960 / Anteo City Life P.le Tre Torri 1 - Tel 
02. 48004900 / Orizzonte P.le Damiamo Chiesa 
Tel 02.3360.1729 / Maria Regina Pacis Via Kant 
8 - Tel 02.3800.9707
TEATRI
Auditorium Enzo Baldoni Via Quarenghi 21 - Tel 
02.8845.8721 / Out-Off Via Mac Mahon 16 - Tel 
02.3453.2140 / Della Memoria Via Cucchiari 
4 - Tel 02.313663 / Don Guanella Via Dupré 
19 - Tel 02.370121.7473 / Auditorium Don Edy 
Cremonesi Via Longarone 5 - Tel 02.3553.159 
/ Teatro Maria Regina Pacis Via Kant 8 - Tel 
02.3800.9707 / Teatro Orizzonte P.le Damiamo 
Chiesa Tel 02.3360.1729
MUSEI
Centrale dell’Acqua di Milano (Museo dell’Ac-
qua) P. le Diocleziano 5 - Tel 02.8477.5599 / 
Museo storico dei Vigili del fuoco Via Messina 
35/37 - Tel 02.3190.376 / Giardino dei giusti di 
tutto il mondo (all’aperto) Via Cimabue 40
CASETTE DELL’ACQUA
Via Appennini 129 / P. za Prealpi 8 / Via Satta 6 
Bonola (Giardini Sandro Leopopolo) 
Erogano acqua fresca, fisica o gassata a costo zero
PISCINE
Lido P.le Lotto 15 - Tel 02.392791 / Procida Via 
G. da Procida - Tel 02.3310.4970 / Carella Cantù 
Via Graf 8 - Tel 02.3559.104 / Lampugnano Via 
Lampugnano 76 - Tel 02.3088.390
CENTRI SPORTIVI
Velodromo Maspes Vigorelli Via Atona 19 - Tel 
02.6455.146 / Allianz Cloud P. le Stuparich 1 
- Tel. 02.523451 / XXV Aprile Via Cimabue 24 
- Tel 02.3921.6992 / Lido di Milano P. le Lotto 
15 - Tel 02.392791 / Pavesi Fipav Via De Leme-
ne 3 - Tel. 02.8721.3392 / Accademia interna-
zionale calcio Via Cilea 51 - Tel.3539.066 / Al-
dini Bariviera Via Orsini 78 - Tel 02.3550.968 / 
Asd Quarto Sport Via Graf 4 - Tel 02.3574.408 
/ Bonola calcio Via Picchi 1 - Tel 02.3390.850 
/ Cappelli Sforza Via Lampugnano 80 - Tel 
02.3800.4525 / Cilea Via Cilea 61 - Tel 
02.3810.2181 / Club Amici di Villapizzone Via 
Perin del Vaga 11 . Tel 02.3086.773 / Federa-
zione italiana Badminton Via Cimabue 24 - Tel 
3948.4326 / Idea Sport Pallacanestro Via Bri-
vio 1 - Tel 02.3340.3435 / Leone XIII Via Rosset-
ti 4 - Tel. 02.4349.901 / Masseroni Marchese 1 
Via Mandruzzo 3 - Tel 02.466142 / Massero-
ni Marchese 2 Via Terzaghi/Via Sant’Elia - Tel 
02.466.142 / Piccola scuola di circo Via Messi-
na 48 - Tel 02.4229.0574 / Piccolo Stadio San 
Siro Via Osma 9 - Tel 02.3669393.635 / Pro-
cida Via G. da Procida 20 - Tel 02.3310.4970 
/ Quarto Oggiaro Vivibile Via Lessona 13 - Tel 
02.3339170.445 / Sempione Half 1919 Asd 
Via Aldini 7 - Tel 02.3900.2250 / Tennis Club 
Ippolito Nievo Via Uguccione da Pisa 1 - Tel 
02.48011.178 / Tennis Master Via General Go-
vone 67 - Tel 02.3494.041 / U.S. Viscontini Via 
Giorgi 10 - Tel 02.4526.610  

FARMACIE COMUNALI
Via Grigna 9, Via Collecchio 4, Via Alex Visconti 
22/A, P.za Prealpi 3,  Via Capuana 3, Via Lesso-
na 55, P.za Scolari 3, Via Cignoli 1, Via Alcuino 
18, Via Cucchiari 15, Via Falterona 3, Via Chia-
relli 10
ASST
Poliambulatorio p.le Accursio 7 - Tel 
800.638.638 da fisso, 02.999599 da mobi-
le / Poliambulatorio Via Quarenghi 21 - Tel 
800.638.638 da fisso, 02.999599 da mobile / 
Punto Prelievi Via Capuana 3 - Tel 02.57998183
OSPEDALI
Sacco Via G.B. Grassi 74 / Ospedale dei bambini 
Vittore Buzzi Via Castelvetro 32.
SERVIZI SOCIO SANITARI
Centri Diurni Via Aldini 72 - Tel 02.39001155 
feriali: h. 8,30-16,30 / Via Procaccini 14 - Tel 
02.6363.2795/6 feriali: h. 8,50-16,30. Con-
sultorio familiare integrato Via Aldini 72 
- Tel 02.6363.4936 feriali: h. 8,30-13/13,30-
16 /  Centri psico sociali Via Aldini 72 - Tel 
02.3320.0845 feriali: h. 8,30-13/14-16 / Via 
Procaccini 14 - Tel 02.6363.2731/2 feriali: h. 
8,30-13/14-16,15 / Via Natta 20 Cascina Cotica 
- Tel 02.6363.4862/3 feriali: h. 8-13/14-16,30 / 
Comunità protetta
Via Aldini 72 - Tel. 02.33200912 / Centro vacci-
nale P.le Accursio 7 - Tel. 02.6363.4981 feriali: 
h. 8,30-12,30/13,30-15,15. Mercoledì pome-
riggio chiuso / Consultorio familiare integrato
P.le Accursio 7 - Tel. 02.6363.4957 feriali: h. 
8,30-13/13,30-16 / Punto fragilità
P.le Accursio 7 - Tel 02.6363.4954. Aperto lun, 

merc, ven. h. 9-11 / Ser.D. P.le Accursio 7 - Tel 
02.6363.4955, accesso: h. 8-16, su appunta-
mento dopo le 16,30. Farmaci sostitutivi: lun, 
gio.h. 7,30-12 mar, ven 8,30-13/mer. 7,30-
10,30 / Scelta e revoca P.le Accursio 7 - Tel 
02.6363.4918 feriali: h. 8,30-12/13-14,30
SERVIZI SOCIALI DI BASE
Servizio socio professionale territoriale (Sspt) Via 
Aldini 72 - Tel 02.884.44240/243 / P.le Accursio 
5 - Tel 02.8844.7083 / Via Consolini 24 - Tel 
02.8846.5520 / Supporto alla persona assisten-
za domiciliare Via Ojetti 20 - Tel 02.8846.5520 
/ Via Aldini 72 - Tel 02.8844.4240/3 / P.le Accur-
sio - Tel 02.8846.4294 / WeMi La città del Welfa-
re (orientamento a servizi e sostegni economici, 
volontariato) Via Capuana 3 - Tel 02.3570343 
/ Via Pacinotti 8 - Tel 02. 800980435 / Inter-
vento psicosociale Via Appennini 94/A - Tel 
329.4477240 (Lun h. 15-17).
CENTRI DIURNI INTEGRATI (CDI)
Fondazione don Gnocchi onlus Via Carlo Girola 
30 - Tel 02.64224711 / Genera Soc Coop Simon 
de Beauvoir (Demenze e Alzheimer) Via Bicerri 
de Buttinoni 15 - Tel 02.33401401
CENTRO SOCIO EDUCATIVO (CSE)
Associazione Casa Famiglia Gerico Via Falck Eni-
co 28 - Tel 02.536282
CENTRI DI AGGREGAZIONE
Centri aggregazione multifunzionali (Cam) Via 
Appennini 64 - Tel 02.8845.8804 / Via Lam-
pugnano 145 - Tel 02.884.40260/1/2 / Via 
Lessona 20 - Tel 02.884.442814/19 / Via della 
Pecetta 29 - Tel 02. 884.40699/700 / Via Jaco-
pino da Gradate - Tel 02.884.40105/6 / Via Val 

Trompia 45/a - Tel 02.884.41710 / Centri ag-
gregazione giovanile (Gag) Progetto Poliedro 
P.za Villapizzone 12 - Tel 02.33000.897 / Otto e 
Mezzo Via Anton Cechov - Tel 02.3920169.644 
/ Centro Milano Donna Via Consolini 4 - Tel 
345.4401360 / Spazio Gorlini Via Giorgi 10 - Tel 
02.87075.821 / Pagoda Teresa Sarti Strada P. za 
Gramsci - Tel 329.4206604
CENTRI AGGREGAZIONE DISABILI
Coop sociale Diapason onlus Via Monviso 10 - 
Tel 02.3271213.957 / Il Laboratorio onlus Via 
Pascarella 20 - Tel 02.39001313
CENTRI DIURNI PER DISABILI (CDD)
Appennini Via Appennini 147 - Tel 
02.8844.8391 / Treves Fatavelli Via Colleoni 
6/8 - Tel 02.8846.5855 / Ippodromo Via Cilea 
148 - Tel 02.8844.0061 / Associazione L’Abilità 
Via Mac Mahon 92 - Tel 02.3943.0041 / Solida-
rietà Arl onlus Cascina Biblioteca Scs Via Galileo 
Ferraris 1/A - Tel 02.33101.177 / Scs Pratica Via 
Monviso 10 - Tel 02.317201 / Scs Pratica Via 
Paolo Mantegazza 10 - Tel 02.324222 / Spazio 
aperto servizi Scs onlus Via Colleoni Bartolo-
meo 8 - Tel 02.33607888 
CENTRI DIURNI EDUCATIVI PER MINORI 
(CEDEM)
Istituto San Gaetano Opera don Guanella Via 
Mac Mahon 92 - Tel 02.326716.350 / Cen-
tro Chora Soc Coop Farsi prossimo onlus P.za 
Villapizzone 12 - Tel 02.33000945 / 6 in com-
pagnia Associazione Crema Via Aldini 33 - Tel 
340.3750689 / Azimut 8 Via Amoretti 12 - Tel 
02.26000270 / Qiquajon Associazione france-
scana Via Carlo Farini 17 - Tel 02.89919.787
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